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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 16,10. - Pbe- 
siclenza del Vicepresidente GALLONI. 

La Giunta procede all’esame delle doman- 
de di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato Messeni Nemagna, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - nei reati di cui agli articoli 112 del 
codice penale, 2392 del codice civile, 8 della 
legge 7 gennaio 1929, n. 4, e 10 della legge 
2 luglio 1957, n. 474, in relazione all’artico- 
lo 23-Z1is, secondo e terzo comma, del regio 
decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334 (immu- 
tazione di destinazione di carburante agevo- 
lato tributariamente); di cui agli articoli 112 
e 648 del codice penale (ricettazione); di cui 
agli articoli 112 del codice penale, 8 della leg- 
ge 7 gennaio 1929, n. 4, 5, ultimo comma, e 
13, quarto comma, della legge 2 luglio 1957, 
n. 474 (omessa tenuta dei certificati di prove- 
nienza di carburante agevolato tributaria- 
mente) (Doc. IV, n. 91. 

I1 Relatore Bernardi dà ragione dei fatti 
all’origine della domanda in oggetto. Prende 
la parola, quindi, ai sensi dell’articolo 18, 
comma primo, del regolamento, il deputato 
Messeni Nemagna. Dopo interventi dei depu- 
tati Manco, Benedetti, Accreman, Musotto, 
Franchi, Fracchia, Reggiani, del Relatore Ber- 
nardi e del Presidente Galloni, la Giunta, non 
accogliendo la proposta del Relatore di negare 
l’autorizzazione a procedere, delibera di pro- 
porne la concessione dando mandato al depu- 
tato Fracchia di predisporre in tal senso la 
relazione per l’Assemblea; 

contro il deputato Niccolai Giuseppe per 
il reato di cui agli articoli 5, 6 e 18 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (omissione di deposito 
della dichiarazione di nomina di direttore re- 
sponsabile) (Doc. IV, ti. 88). 

I1 Relatore Boldrin illustra i fatti che han- 
no dato luogo alla domanda di autorizzazione 
a procedere, proponendone la concessione. 
Dopo un intervento del deputato Franchi, la 
Giunta. acco~liendo la proposta del Relatore, 
delibera di proporne la concessione, dandogli 
mandalo di predisporre in tal senso la Rela- 
zione per l’Assemblea. 

Essendo in CQPSO in Xda  alcune votazioni, 
il Presidente rinvia Pa discussisnne delle altre 

domande di autorizzazione a procedere al- 
l’ordine del giorno ad altra! seduta. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 17,50. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I)  

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente RIZ. - Interviene il Sot- 
losegretario di Stato alla Presidenza del Con- 
siglio, Evangelisti. 

ESAME DELLO STATO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
6 DICEMBRE 1971, N .  i034, ISTITUTIVA DEI TRIBU- 

NALI AMMINISTRATIVI REGIONALI 

(ex articolo 143, terzo comma, 
del Regolamento). 

I1 Sottosegretario alla Presidenza del Con- 
siglio, Evangelisti, riferendo, ai sensi dell’ar- 
ticolo 143, terzo comma del Regolamento, sul- 
lo stato di atluazione della legge 6 dicembre 
1971, n. 1034, istitutiva dei tribunali ammini- 
st.rativi regionali, osserva preliminarmente 
come la predetta legge abbia stabilito i se- 
guenti adempimenti : 1) in coincidenza con 
1 ’entrata in vigore della legge, l’emanazione 
(!e1 bando di tre concorsi per titoli, rispetti- 
vamente a 18 posti di consigliere, 27 di Primo 
Referendario e 15 di Referendario nel ruolo 
dei magistrati amministrativi regionali; 2) en- 
tro un mese dall’entrata in vigore della legge, 
l’emanazione del bando di tre concorsi per ti- 
toli, integrati da un colloquio, per un iden- 
tico numero di magistrati amministrativi re- 
gionali; 3) integrazione del ~ ~ o l o  del Consi- 
glio di Stato (articolo 12) con un  aumento di 
1.0 posti di presidente di sezione e di 14 con- 
siglieri di Stato; 4 )  nomina dei segretari ge- 
nerali degli istituendi tribunali, previa ado- 
zione di un decreto del Presidente del Consi- 
glio dei ministri, su designazione del presi- 
dente del Coiisiglio di Stato; 5) determinazio- 
ne, entro due mesi dall’entrata in vigore della. 
legge, degli QPgarnici delle segreterie degli isti- 
huendi tribunali, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio, di concerto con i ministri del- 
l’interno e del tesoro; 6) emanazione, entro tre 
mesi dall’entrata in vigore della legge, delle 
nonne di attuazione e modali& di svolgimento 
dei CQINXES~ per referendario previsti dall’ar- 
L k o h  a4 della legge; 7) provvedimenti relativi 
31 deposito dei PkOPsa, PrOPOSbi dopo I’eIlb‘aha 
in  vigore della legge e prinna de1l”inizio deQ- 
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1’at.tività dei tribunali amministrstivi regio- 
nali, presso la Cancelleria del tribunale nel 
ca.poluogo della regione; 8) reperimento delle 
sedi dei tribunali amministrativi regionali e 
amministrazione dei fondi assegnati per il fun- 
zionamento dei nuovi organi. 

Rileva, quindi, che, in conformità alla di- 
sposizione contenuta nell’articolo 44 della pre- 
detta legge, la Presidenza del Consiglio ha 
provveduto ad indire, con decreto del Presi- 
dente del Consiglio, all’atto della entrata in 
vigore della legge, e ci& il 28 dicembre 1971, 
i tre concorsi per titoli ivi previsti e che i re- 
la tivi bandi sono stati pubblicati nella Gazze.!- 
la  Ufficiale del 14 gennaio 1972, n. 11, entro 
i l  termine prescritto di 60 giorni (15 marzo 
19‘72); poi, sono pervenuti, tramite le rispet- 
tive amministrazioni di appartenenza dei can- 
didati (complessivamente 2.200), i fascicoli per- 
sonali ed un rapporto motivato sul loro conto. 

Nella stessa data del 15 marzo 1972, la 
Commissione giudicatrice, nominata con de- 
creto del Presidente del Consiglio 16 febbraio 
1972, si è insediata ed ha iniziato i propri 
lavori. 

Intanto, nel termine fissato dall’articolo 45 
della legge, si ’è provveduto a bandire altri 
tsre concorsi per titoli, integrati da un collo- 
quio, i cui bandi, in data 27 gennaio 1972, so- 
no stati pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 
28 febbraio 1972, n. 55. 

1 primi tre concorsi per titoli sono stati 
conclusi dalla Commissione il 22 febbraio 
1973, dopo 69 sedute e, trascorso il termine 
di 1.0 gio.rni concesso ai candidati qualificatisi 
a pari merito, per la presentazione dei titoli 
preferenziali, sono stati approntati i decreti di 
dichiarazione dei vincitori e degli idonei dei 
concorsi suddetti. l’ali decreti sono stati tra- 
smessi per la registrazione, in data 13 marzo 
1973, alla Corte dei conti, da cui se ne attende 
In restituzione. 
. Nel frattempo,. la Commissione incaricata 

dèi concorsi per titoli, integrati da un collo- 
quio (articolo &) sta ultimando la valutazione 
dci titoli dei concorsi per consigliere e primo 
referetidario e i colloqui relativi al primo di 
tali concorsi potranno aver luogo, presumibil- 
mente, nel mese di maggio prossimo. 

Qti a n lo a I 1 ’ a t t u nz ion e regolamentare d e1 1 a 
legge, i I Sotlosegretario Evangelisti sottolinea 
che il Governo, avvalendosi della facoltii pre- 
vista dall’articolo 14, li. 2! del testo unico delle 
leggi sul Consiglio di Stato, approvato con 
regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, ha rite- 
nuto di commettere direttamente al Consiglio 
di Stato (con lettere in data 30 dicembre 1971 
e 9 gennaio 19‘72) la forniulazione dello schema 

di regolamento di attuazione della legge, non- 
ché gli schemi riguardanti: a )  la disciplina 
della sessione staccata di Bolzano del tribu- 
nale amministrativo nella regione Trentino- 
Alto hdige; b )  la disciplina della procedura 
nei giudizi davanti ai tribunali amministra- 
tivi regionali; c )  la coordinata modifica legi- 
slativa delle norme di procedura vigenti per 
i giudizi davanti al Consiglio di Stato. 

Nell’adunaiiza generale del 27 aprile 1972, 
il Consiglio di Stato ha provveduto in merito 
a l  progetto di regolamento per l’attuazione 
della legge n. 1034, regolamento che è stato 
sottoposto all’esame del Consiglio dei ministri 
in  data 27 febbraio 1973 ed attualmente l’uffi- 
cio st.udi e legislazione della Presidenza sta 
provvedendo alla predisposizione del decreto 
del Presidente della Repubblica di approva- 
zione di dett.0 regolamento. 

Lo stesso consesso, nell’adunanza generale 
del 31 gennaio 1973 ha predisposto lo schema 
di provvedimento legislativo per la disciplina 
della sezione staccata di Bolzano del tribu- 
nale aniministrativo regionale del Trentino- 
Alto Adige e lo ha trasmesso alla Presidenza 
del Consiglio il 12 febbraio 1973. Anche tale 
progetto di legge è in corso di esame da parte 
dell’ufficio studi e legislazione della Presiden- 
za e della commissione per l’applicazione del 
(( pacchetto )) istituita presso la Presidenza 
stessa e sard sottoposto, appena possibile, alla 
approvazione del Consiglio dei Ministri. 

Relativamente al problema delle sedi de- 
gli istituendi ’ tribunali, all’entrata in vigore 
della legge, la Presidenza del Consiglio ha in- 
teressato i commissari del Governo nelle re- 
gioni (con lettera del 28 dicembre 1971) per il 
reperimento di idonei loca.li. La situazione è 
attualmente la seguente: contratti definiti 
n. 5; contratti in corso di stipula n. 5; con- 
tratti in corso di istruttoria n. I O .  

In merito all’articolo 18 della citata legge 
n. 1034, che prevede la nomina di un segre- 
tario generale per ogni tribunale amministra- 
tivo regionale, previa adozione di un decreto 
del Presidente del Consiglio, su designazione 
del presidente del Consiglio di Stato, il Sot- 
tosegretario Evangelisti rileva che la Presi- 
denza del Consiglio ha provveduto a richie- 
dere al presidente dell’anzidetto consesso (con 
lettera del 18 dicembre 1971), la designazione 
dei funzionari per la nomina in questione. 
Sempre il citato articolo 18 ha previsto, inol- 
tre, al secondo comma, che, entro due mesi 
dall’entrata in vigore della legge, venissero 
determinati (con decreto del Presidente della 
Repubblica, su. proposta del Presidente del 
Consiglio, di concerto con i ministri dell’in- 
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terno e del tesoro) gli organici delle segre- 
terie. Tale decseto presidenziale, che reca Ia 
data del 13 marzo 1972, ed B stato segistrato 
dalla Corte dei conti il 49 dicembre dello 
scorso anno, ha stabilito l’organico degli uf- 
fici di segreteria, per un totale di 368 impie- 
gati, così suddivisi: 40 impiegati della car- 
riera direttiva; 53 impiegati della carriera di 
concetto; 190 impiegati della carriera esecu- 
tiva e 85 impiegati della carriera ausiliaria. 

Con decreto presidenziale in data 14 dicem- 
bre 1972 è stata istituita presso la Presidenza 
del Consiglio una commissione presieduta dal 
consigliere di Stato Squillante, per la scelta 
del personale degli uffici di segreteria; tale 
commissione ha già iniziato i propri lavori, 
definendo l’organico delle segreterie dei sin- 
goli tribunali e procedendo ad una prima se- 
lezione del numeroso personale (circa 9.000 
domande) che ha chiesto di essere distaccato 
presso tali uffici. 

Quanto, infine, al presumibile inizio della 
concreta attività dei tribunali amministrativi 
regionali, il Sottosegretario Evangelisti, dopo 
aver rilevato che, ai sensi della citata legge 
n. 1034, esso avrebbe dovuto aver luogo entro 
il 1972, osserva, tuttavia, che lo stesso Consi- 
glio di Stato, nell’adunanza plenaria del 14 
aprile 1972, discutendo un caso di specie, ha 
sottolineato che la data prevista per l’insedia- 
mento dei nuovi organi di giustizia ammini- 
strativa costituiva un (( termine meramente or- 
dinatorio, più esattamente sollecitatorio, che 
potrk anche non essere osservato in relazione 
ai tempi tecnici necessari per espletare i con- 
corsi previsti dagli articoli 44 e 45 della legge 
per il reclutamento dei magistrati amministra- 
tivi regionali )). - 

Poiché, d’altra parte, si rende necessario 
assicurare l’avvio, entro il più breve tempo 
possibile, dei nuovi organi di giustizia am- 
ministrativa di primo grado, la Presidenza del 
Consiglio intenderebbe utilizzare subito i vin- 
citori dei concorsi pes titoli, non appena i 
provvedimenti sasanno stati registrati dalla 
Corle dei conti. Ai 60 magistrati provenienti 
da tali concorsi, potrebbero aggiungersi i 18 
coimsiglieri provenienti dal conco~so per titoli 
integrato da colloquio, che si presume saranno 
disponibili aila fine del mese di maggio. 

Con questo primo contingente di magi- 
strati e avvnlendosi della facoltà prevista dal- 
l’articolo 43 della legge n. 1034, il Governo 
potrk avviare l’attivitk dei tribunali ammini- 
strativi regionali. 

La Presidenza del Consiglio ha approntato, 
inolire, uno schema di disegno di legge che 
prevede I’aktribuzione dei 57 posti di referen- 

dasio, indicati nella tabella allegata alla legge 
11. 1034, dopo il primo anno di cntrata in vi- 
gore della legge stessa, utilizzando le gradua- 
torie degli idonei dei rispettivi concorsi per 
referendario per titoli e per titoli e colloquio. 

I1 deputato Eucifredi, intervenendo nel di- 
battito non può non rilevare, per la sua qua- 
lith di relatore sulla legge n. 1034, che lo stato 
di carenza di tutela giurisdizionale, in cui si 
versava a seguito di talune pronunzie della 
Corte costituzionale, è stato solo parzialmente 
attenuato avendo, nel frattempo, il Consiglio 
ùi Stato acceduto ad una interpretazione esten- 
siva, che consente la concessione della (( so- 
sperisiva I ) .  Ricorda che a seguito della modifi- 
cazione introdotta dal Senato, il trasferimento 
dei procedimenti veniva anticipato al momento 
dell’entrata in vigore della legge anziché a 
quello successivo dell’inizio del funzionamento 
dei predetti tribunali amministrativi. A suo 
avviso, peraltro, cib implica una serie di ulte- 
riori problemi perché una sospensiva che 
abbia effetti troppo prolungati nel tempo può 
produrre considerevoli danni. 

All’obiezione mossa al più rilevante profilo 
innovatore della legge, e cioh che l’istituzione 
del doppio grado di giurisdizione sugli atti 
amministrativi avrebbe reso ancora pih lento 
il sistema di giustizia amministrativa, si era 
risposto con un duplice ordine di argomenta- 
zioni: da un lato, si era osservato che, snel- 
lendo le procedure innanzi agli istituendi tri- 
bunali amministrativi e nel ragionevole pre- 
supposto che per un certo numero di procedi- 
menti non si sarebbe ricorso in appello, si sa- 
rebbe ottenuto, comunque, un acceleramento 
dei giudizi e, dall’altro lato, che, anche nel- 
l’ipotesi di un considerevole numero di ricor- 
si in appello al Consiglio di Stato, questi avreb- 
bero avuto tempi assai più brevi di esame es- 
sendo stati i giudizi già istruiti. Deve, peral- 
tro, amaramente rilevare che questa argo- 
mentazione rischia di divenire illusoria in 
quanto, al momento in cui i tribunali regio- 
nali amministrativi enlreranno in funzione, si 
troveranno in arretrato di migliaia di giudizi 
nel frattempo accumulatisi. Nonostante que- 
ste considerazioni I B O ~  possano iamdurre al8’oh- 
timismo, si augura a.ivamente, comunque, che, 
entro il ~YOSS~I -AQ mese di giugno, tali bribu- 

Formula. quindi. osservazioni particolari 
in merito al sistema dei C Q I K Q ~ S ~  ed ai tempi 
impiegati e riferisce voci assai diffuse in certi 
ambienti secondo cui molti dei vincitori di 

nel decreto delegatb sulla d i ~ i g e n ~ a  e nella 
legge per i benefici agli ex c ~ ~ d . ~ i t t e ~ ~ t i .  avreb- 

Hnah possano aXIiZh’e 8 fUIlZiOnal’@. 

traili con~co~s i ,  per ntoperare deniyesedo pETViS?Q 
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bero intenzione di non accettare il posto, ov- 
vero di acccttarlo per dimettersi subito dopo. 
Pone, quindi, il quesito se il Governo abbia 
pensato a come regolarsi qualora l’ipotesi da 
lui prospettata dovesse verificarsi e, in par- 
ticolare, se sia eventualmente favorevole ad 
uno scivolamento della graduatoria degli at- 
tuali concorsi per assumere gli idonei; in caso 
affermativo, poi, se cib possa farsi con atto 
amministrativo o se, invece, non sia necessa- 
ria una legge e, in quest’ultimo caso, se non 
si ritenga opportuno predisporla nel più bre- 
ve tempo possibile. 

Ritiene, infine, indispensabile provvedere 
immediatamente alla nomina dei presidenti e 
dei segretari generali di tali tribunali anche 
per rendere più facilmente solubili i problemi 
dell’allestimento dei locali. 

I1 deputato Caruso, premesso di concordare 
con molte delle considerazioni formulate dal 
deputato Lucifredi, ritiene, per altro, dovero- 
so che il Governo assuma oggi, innanzi alla 
Commissione, precisi impegni sui tempi di at- 
tuazione della legge, considerato che i termi- 
r? i  in essa previsti sono abbondantemente sca- 
duti e che il .Governo ha invocato, a sua giu- 
st,ificazione, il carattere ordinatorio dei termi- 
ni ivi indicati secondo la discutibile interpre- 
tazione. del Consiglio di Stato che, oltretutto, 
è parte interessata in questa vicenda. Poiché 
l’attuazione delle leggi è compito del Governo 
r? non del Consiglio di Stato, ritiene indispen- 
sabile una precisa e preliminare risposta su 
questo punto. 

I1 Sottosegretario Evangelisti afferma che 
non è intendimento, del Governo eludere il 
problema -dietro interpretazioni giuridiche 
circa la natura dei termini essendovi piena 
volontk politica di dare sollecita applicazione 
alla legge. Dichiara, pertanto, che, ove l a .  
Corte dei conti registri in breve tempo (come 
sembra prevedibile), i decreti già trasmessile, 
i tribunali amministrativi regionali potrannn 
iniziare a funzionare entro la seconda metà 
del mese di giugno. 

Quanto all’osservazione del deputato Lu- 
cifredi, circa l’eventuale mancata accetta- 
zione della nomina da parte dei vincitori dei 
concorsi, ricorda che la Presidenza del Con- 
siglio si è fatta carico di interpellare le am- 
ministrazioni di provenienza per avere rag- 
guagli in merito e che non risulterebbero si- 
tuazioni di questo tipo. Peraltro, essendo 
fermo convincimento del Governo il voler 
procedere alla rapida entrata in funzione di 
tali tribunali, la Presidenza del Consiglio 
assumer& le opportune iniziative, di ordine 
amminist.rativo o legislativo, per evitare che 

i rischi paventati dal deputato Lucifredi ab- 
biano a realizzarsi. 

I1 deputato Caruso afferma che è intendi- 
mento suo e del deputato Malagugini sotto- 
porre al termine del dibattito, all’approva- 
zione della Commissione una proposta di ri- 
soluzione diretta ad impegnare il Governo a 
dare attuazione all’articolo 43 della legge 6 
dicembre 1971, n. 1034, fissando immediata- 
mente la data di insediamento dei tribunali 
regionali amministrativi per modo che l’in- 
sedianient.0 dei medesimi non sia procrasti- 
Eato oltre il termine del 30 giugno 1973. 

I1 deputato Roberti, nel concordare con il 
deputato Caruso, sottolinea l’intollerabilità 
che in uno Stato moderno venga neutraliz- 
zata la funzione giurisdizionale che, a suo 
avviso, rappresenta il limite estremo di ine- 
sistenza dello stesso Stato e che, pertanto, 
il Governo deve provvedere, con ogni mezzo, 
a dare immediata esecuzione alla legge. 

I1 Presidente Riz, in merito alla proposta 
dei deputati Caruso e Malagugini di presentare 
una risoluzione conclusiva del dibattito, osser- 
va come essa non sia ammissibile in questa 
sede, dal punto di vista regolamentare, come 
si può rilevare da una lettera circolare del 
Presidente della Camera ai presidenti delle 
Commissioiii parlamentari in data 17 luglio 
1972, ove si precisa: (( Per quanto riguarda la 
questione sollevata nella V 1egislatu.ra s.ulla 
nmmissibilitk di una risoluzione al termine 
di dibattiti su comunicazioni del Governo, 
essa fu portata davanti alla Giunta del Rego- 
lamento che, per le ragioni già dette, non, 
ebbe tempo di pronunziarsi. Anche su questo 
punto conviene che le Commissioni, se lo in- 
tendono, ripropongano il problema alla sede 
competente. La prassi attuale - lo ricordo - è 
nel senso della non ammissibilità )). 

Comunque, qualora la Commissione lo ri- 
tenga, sottoporrà all’at.tenzione del Presidente 
della Camera la questione perché sia eventual- 
mente rimessa alla decisione della Giunta del 
Regolamento. Ciò non toglie, peraltro, che 
oqni deputato possa, ai sensi dell’articolo 117 
del Regolamento, presentare autonome propo- 
ste di risoluzione, 

Osserva, comunque, che la Commissione, 
per espressione unanime dei membri present.i, 
ha Preso atto dell’impegno formale del Goier- 
no che: entro il 30 giugno 1973, saranno fun- 
zionanti nelle sedi competenti i tribunali am- 
ministrativi regionali. 

I1 deputato Roberti, poiché non ritiene la 
prassi corretta, chiede che la Commissione ri- 
proponga il problema della ammissibilità di 
tali risoluzioni alla sede competente. 



11 deputato Malagugini riliene, alla luce 
dell’articolo 117 ed altri, tra cui i l  124: ulti- 
mo comma, del Regolamento, che sia ammis- 
sibile la presentazione di una risoluzione e, 
pertanto, insiste perché la questione sia ri- 
proposta alla Presidenza della Camera. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati Ca- 
ruso e Lucifredi, la Commissione delibera di 
rimettere al Presidente della Camera la que- 
stione regolamentare circa l’ammissibilitil di 
risoluzioni a conclusione di dibattiti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 28 RIARZO 1973, ORE 11,30. - PTe- 
sidenza del Presidente RIZ. - Intervengono 
il Sottosegretario di ,Stato per la riforma della 
pubblica amministrazione, Forma e il Sottose- 
gretario di Stato per la difesa, Buffone. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 18 novembre 1965, n. 1480, riguardante nuo- 
va classificazione professionale ed economica, nonché 
stato giuridico, del personale operaio addetto agli 
stabilimenti ed arsenali del Ministero della difesa 
(766) ; 

Ciccardini ed altri : Sistemazione del personale 
operaio addetto ad enti del Blinistero della dife- 
sa (79); 

Ianniello ed altri: Ampliamento del ruolo del 
personale operaio, nuova classificazione professio- 
nale ed assunzione degli ex allievi operai giudicati 
Q idonei B (174) ; 

Galloni ed altri: Modifiche del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1480, 
riguardante nuova classificazione professionale ed 
economica, stato giuridico del personale ogeraio ad- 
detto agli stabilimenti ed arsenali del Ministero 
della difesa (688); 

(Parere della V e della VII Commissione). 
(Seguilo dellu discussione e cipprovn;ioiie). 

I1 relatore Ianniello ricorda come nella 
precedente seduta la Commissione avesse ri- 
messo alla Commissione bilancio, per i l  pre- 
scritto parere sulle conseguenze finanziarie, 
alcuni emendamenti e che la predetta Com- 
missione, nella seduka del 21 marzo scorso, 
ha espresso parere favorevole sugli articoli 
3-bis, 3-ter e 3-qtiater, proposti dal Governo 
e parere contrario sugli emendamenti, rispet- 
tivamente all’arhicoh 3 - k ~  e aBB’arlicolo 5 ,  
proposti da Bui stesso; dichiara di ritirare tali 
emenmdamennti per consentire la rapida appro- 
vinzione del  disegno di lesse, pur non con- 

dividendo le niotivaziorii addotte dalla Corn- 
missione bilancio. 

Intervengono nella discussione generale i 
deputati Vetere e Trantino. 

Dopo la replica del relatore lanniello e del 
Sottosegretario per la difesa, Buffone, la Com- 
missione passa all’esame degli articoli nel 
testo base costituito dal disegno di legge 
n. 766. ’ 

La Commissione, approva, senza modifica- 
zioni, gli articoli da 1 a 6 e l’articolo 7 con 
la soppressione, secondo le indicazioni for- 
mulate dalla Commissione bilancio nel pa- 
rere espresso nella sedut-a del 6 dicembre 1972, 
del primo comma contenente riferimento di 
spesa all’esercizio finanziario 1972, nonché i 
seguenti articoli aggiuntivi proposti dal Go- 
verno dopo l’articolo 3: 

ART. 3-bis. 

(( Coloro che alla data del 20 diceinbre 
1971 prestavano, senza demerito, la loro ope- 
ra da almeno due .anni con rapporto indivi- 
duale e diretto nel1’Arr”inistrazione della di- 
fesa come addetti alle lavorazioni o ai servizi 
generali, con retribuzione su fondi stanziati 
nel bilancio di previsione della spesa del Mi- 
nistero della difesa, sono ammessi a concorsi 
riservali per l’assunzione ad operaio di dello 
Ministero. A detti concorsi sono altresì ani- 
messi gli, operai dipendenti dalle ditte e coope- 
rative assuntrici di servizi di manovalanza 
che alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge risultino utilizzati da almeno un 
biennio presso enti e stabilimenti della Difesa 
i n  mansioni salariali diverse da quella di ma- 
novale. 

Per l’ammissione ai concorsi di cui al pre- 
cedente comma occorre il possesso dei requi- 
siti previsti dall’articolo 7 della legge 5 mar- 
zo 1961, n. 90, modificato dall’articolo 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1078, ad eccezione del li- 
mite massimo di et& 1). 

ART. 3 - t e ~ .  

(( La norma dell’articolo G’n, lettera b ) .  del 
decreto del Presidente della Repubblica i8 
novembre i965, n. 1479, & applicabile, anche 
oltre i liniiti dei contingenti previsti dall’ar- 
licolo stesso, a coloro che a h  data del 20 di- 
cembre 1971 prestavano da almeno due anni 
la Poro opera senza demesitcp, ccpn t-appork~ in- 
dividuale ne1l”Amministrazioane della difesa, 
anche se B ~ Q P I  retribuiti con i fcp~ndi stanziati 
nel bilaaacio di previsione deila spesa di detto 
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Ministero, nonché al personale dipendente 
dalle ditte e cooperative assuntrici di servizi 
di manovalanza che alla data di entrata in vi- 
gore della presente legge risultino utilizzali 
da almeno un biennio presso enti e stabili- 
iiienti della Difesa in mansioni impiegatizie. 

Per la decorrenza giuridica delle assun- 
zioni effettuate ai sensi del precedente com- 
ma e per i successivi collocamenti in ruolo si 
applicano le disposizioni rispettivamente del 
terzo e sesto comma dell’articolo 25 della legge 
28 ot.tobre 1970, n. 775. 

In corrispondenza delle assunzioni di cui al 
presente articolo sono lasciati vacanti altret- 
tanti posti nella qualifica iniziale del ruolo or- 
ganico della carriera esecutiva del personale 
d’ordine addetto agli uffici della Difesa n. 

ART. 3-qualer. 

11 periodo in cui i l  personale assunto ai 
sensi dei precedenti articoli 3-bis e 3-te7 ha 
prestato la sua opera nelle condizioni dagli 
articoli stessi previste e per il quale non siano 
stati versati contributi a.ssicurativi nell’assicu- 
razione obbligatoria per l’invalidith, la vec- 
chiaia e i superstiti è riscattabile, agli effetti 
del trattament.o di quiescenza e di previdenza, 
ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 9 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e della 
legge 6 dicembre 1965, n. 1368. 

Le disposizioni contenute nel precedente 
cotnma sono estese. al personale assunto in ap- 
plicazione dell’articolo 64, lettere a )  e b ) ,  del 
clecreto del Presidente della Repubblica 18 
novembre .1965, n. 1479, e dell’articolo 24 del 
decreto del Presidente della, Repubblica 18 
novembre 1965, n. 1480. 

A favore del personale, e suoi aventi causa, 
che, per ragioni di eth o per altri motivi, non 
ottenga l’assunzione prevista dagli articoli 
3-bis e 3-ter, l’Amministrazione della difesa 
provvede alla costituzione della posizione as- 
sicurativa nell’assicurazione obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, relati- 
vamente all’attivith svolta nelle condizioni di 
cui agli articoli predetti, per la quale non 
siano stati versati contributi assicurativi. I 
contributi da versare all’Istitubo nazionale per 
la previdenza sociale sono determinati secon- 
do le norme della predetta assicurazione con- 
siderando la paga iniziale che gli interessati 
avrebbero percepito se avessero prestato ser- 
vizio come dipendenti dello Stato, nella cate- 
goria degli operai qualificati. 

I1 Presidente pone quindi, in votazione 
a scrutinio segreto il disegno di legge, che 

risulta approvato con assorbimento delle con- 
.correnti proposte di legge nn. 79, 174 e 688. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stat.0 per l’interno, Pucci. 

Disegno di legge: 

Aumento dell’organico del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (Approvato dal Senato) (1585). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

La Commissi.one prosegue l’esame del ‘dise- 
gno di legge. , 

I1 deputato Triva rileva che il Governo 
non ha,  fornito alla Commissione gli elementi 
di giudizio necessari per affrontare l’esame 
del disegno di legge ed esprime il dissenso 
del suo gruppo su .tale atteggiamento in 
quanto lesivo delle funzioni proprie del Par- 
lamento. . 

Le questioni relative alle Forze di polizia 
sono infatti. di competenza dell’esecutivo, e, 
quanto alla vigilanza e al controllo, del Par- 
lamento: spetta in particolare a quest’ul ti- 
mo curare che le questioni stesse trovino so: 
luzione in un corretto rapporto tra quelle 
forFe ed i cittadini, in funzione della garan- 
zia dei diritti di‘ liberta. 

Tale rapporto peraltro non si costruisce 
mediante la istituzionalizzazione di più corpi. 
d i  polizia in concorrenza tra loro o aumen- 
tandone gli organici, bensì attraverso la fina- 
lizzazione della loro azione alla riafferma- 
zione dei valori espressi dalla Costituzione re- 
pubblicana. 

‘Il gruppo’ del PCI ha inteso nel corso del 
dibattito affrontare tali problemi in un serio 
confronto con la maggioranza diretto ad ap- 
profondire il ruolo delle forze di polizia oltre 
che le questioni di. carattere giwidico ed eco- 
nomico del relativo personale. 

L’attuale situazione non offre nessuna mo- 
tivazione per non. pervenire. ad una polizia 
civile, non militarizzata quale è attualmente, 
che.-off ra serie garanzie per quanto concerne 
la salvagua.rdia dell’ordine costituzionale. 

Accade viceversa che i diritti -dei cittadini, 
come- ha dimostrato il caso delle intercetta- 
zioni telefoniche, siano lesi senza che vengano 
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adottati i provvedimenti che pure sarebbero 
necessari affinché le istituzioni repubblicane 
non perdano di credibilitk 

La maggioranza, nel corso del dibattito fin 
qui svoltosi, si è rifiutata di accettare un con- 
fronto su questi temi, anche se non si B ne- 
gata la esistenza dei problemi concreti dello 
stato giuridico ed economico degli apparte- 
nenti al corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, taluni dei quali sono collegati alla na- 
tura militare del Corpo stesso: il gruppo del 
BCI intende mantenere aperti questi problemi, 
sui quali il Parlamento deve decidere, nel 
quadro delle funzioni ad esso spettanti. 

B necessario anche affrontare e risolvere 
il problema della formazione degli apparte- 
nenti al Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza: essa deve avvenire sottolineando la 
uguaglianza di tutti i cittadini, a prescindere 
dalle opinioni politiche, ed offrendo un con- 
creto esempio in tal senso con la eliminazione 
di ogni discriminazione all’atto del recluta- 
mento. 

I3 necessario amhe guardare con attenzione 
agli insegnamenti impartiti nelle scuole di 
polizia, alle quali si rende opportuna una vi- 
sita da parte di una delegazione della Com- 
missione: esistono ora duplicazioni di istituti 
in rapporto di emulazione tra loro,, duplica- 
zioni che potrebbero essere eliminate per per- 
venire alla creazione di istituti di formazione 
professionale unitari ed’i cui programmi di in- 
segnamento prescindano completamente dal- 
l’addestramento militare. 

I1 Sottosegr‘etario Pucci fa rilevare all’ora- 
tore che i problemi relativi ai programmi di 
insegnamento in questione potranno essere di- 
battuti in altra occasione. 

I1 deputato Triva, proseguendo nel suo in- 
tervento, sottolinea che I’addestrgmento del 
personale del Capo delle guardie di pubblica 
sicurezza, indirizzato soprattutto a formare 
una polizia militare con compiti anche civili, 
B in contrasto con l’esigenza di una polizia 
che lotti contro la criminalità e non abbia 
funzioni istituzionali diverse da queste. 

Dall’analisi dei programmi di insegnam‘en- 
to emerge chiaramente la attribuzione di una 
minore importanza alla preparazione cultu- 
rale rispetto a quella para-militare, con gravi 
inconvenienti sulla funzionalitk stessa del 
Corpo: a ciò deve aggiungersi che i program- 
mi di insegnamento sono chiaramente faziosi, 
mostrando di uniformarsi ad una visione par- 
ziale dei valori morali e dei fanti politici. 

La insufficiente preparazione cultamrak del 
personale si riflette poi negativamente sullo 

esercizio delle funzioni: è necessario quindi 
insistere particolarmente su tale preparazione. 

Sottolinea l’esigenza di una profonda revi- 
sione delle strutture stesse delle forze di po- 
lizia eliminando ogni discriminazione politica 
quanto al reclutamento, in modo da adeguare 
tali forze alle funzioni di lotta alla crimina- 
lità che sono ad esse demandate e da garantire 
i diritti fondamentali di tutti i cittadini, e pro- 
pone di limitare l’aumento degli organici H 

500 unità nel 1973, rinviando ad un apposito 
disegno di legge, da presentarsi entro il cor- 
rente anno, la soluzione dei problemi degli 
organici, delle funzioni e dello stato giuridico 
ed economico degli appartenenti al Corpo del- 
le guardie di pubblica sicurezza. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discussione 
sulle linee generali del disegno di legge. 

I1 relatore Turnaturi, replicando agli inter- 
venuti nel dibattito, rileva che l’ampio dibat- 
tito svoltosi ha consentito un approfondito 
esame dei problemi che formano oggetto del 
disegno di legge. 

L’aumento degli organici in esso previsti 
corrisponde alle esigenze che sono emerse nel 
nostro Paese in relazione alla lotta contro la 
criminalità ed a particolari settori quali quel- 
lo della sicurezza stradale e della sicurezza 
aerea. 

Le statistiche dimostrano un aumento dei 
delitti ed in particolare di quelli pih gravi: 
in questo contesto più grave ed impegnativo 
risulta per le forze di polizia lo svolgimento 
dei compiti ad esse demandati. 

Esse sono impegnate, in tutti i settori e 
specializzazioni, in modo sempre pili gravoso, 
come emerge chiaramente da una particola- 
reggiata analisi delle funzioni svolte. 

Dall’esame dei dati disponibili relativi ad 
alcuni Paesi europei circa il rapporto tra cit- 
tadini ed appartenenti alle forze di polizia 
non emerge la sussistenza nel nostro Paese 
di un rapporto sperequato rispetto a quello 
riscontrabile nei paesi suddetti. 

La pluralità dei corpi di polizia si ri- 
scontra in tutti i paesi democratici in quanto 
questo sistema consente una ripartizione di 
poteri e di funzioni. 

Per quanto riguarda i problemi specifici 
sollevati nel corso del dibattito, vi è la mag- 
giore disponibilità possibile da parte del Go- 
verno alla soluzione delle questioni relative 
allo stato ,RiUPidiCQ ed economico degli ap- 
partenenti a9 COPPO delle guardie di pnabblic~ 
sicurezza: si stanno predisponendo, tra l’al- 
tro. due disegni di legge. riguardanti il tratta- 
mento pe!nshenistico privilegiato ed il tratta- 
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niento pensionistico degli appartenenti al 
Corpo stesso. 

La militarizzazione di tale Corpo non 
fatto recente ed è soluzione che risponde alle 
esigenze del paese oltre che essere garanzia 
di libertà. 

Conclude rilevando che i problemi della 
criminalità sono comuni a tutti i paesi, in 
quanto indotti da una sottovalutazione dei 
valori morali, e postulano adeguate soluzioni 
anche sotto il profilo della predeterminazione 
delle condizioni atte a porre in grado le forze 
di polizia di tutelare efficacemente i diritti dei 
cittadini. 

I1 Sottosegretario Pucci sottolinea che le 
forze di polizia sono forze non di parte, ma 
al servizio dei cittadini: vi sono piuttosto 
imperfezioni e lacune cui si tende constante- 
mente a far fronte, con l’unic@ obiettivo della 
tutela dei diritti dei cittadini. 

I1 reclutamento del personale avviene a 
prescindere da valutazioni di ordine politico 
ed in base solo alle qualità intellettuali del- 
l’individuo, con l’unica esclusione di coloro 
che rifiutarlo le strutture stesse dello Stato. 

Sono stati comunicati alla Commissione 
tutti i dati che era possibile fornire circa la, 
dislocazione territoriale e la utilizzazione fun- 
zonale del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza: è necessario che si tengano pre- 
senti al riguardo le esigenze di mobilità e 
di fungibilità delle forze di polizia in rela- 
zione ai loro compiti istituzonali. 

La possibilità stessa di configurare un set- 
tore specifico quale quello della polizia giu- 
diziaria è subordinata ad un aumento degli 
organici del Corpo, che sono insufficienti ri- 
spetto alle esigenze che si presentano. 

La formazione professionale degli appar- 
tenenti al Corpo viene costantemente adegua- 
ta: se vi sono carenze in proposito, esse sa- 
ranno colmate affinché il Corpo stesso, cui 
deve andare la riconoscenza del paese, sia 
sempre in grado di fronteggiare i compiti ad 
esso demandati. 

I1 deputato Flamigni, illusira un enienda- 
mento all’articolo 1 presentato insieme ad 
altri deputati del PCI, diretto ad aggiungere, 
dopo la parola (( famiglio )) le parole (( came- 
riere o spaccista n, rilevando in proposito che 
attualmente molto personale è distaccato pres- 
so alti funzionari del Ministero degli interni 
per lo svolgimento di compiti diversi da 
quelli istituzionali del Corpo. 

I1 relatore Turnaturi si dichiara contrario 
all’emendamento in quanto esso tende ad in- 
trodurre norme già contenute in leggi in 
vigore per quanto riguarda la qualifica di 

cameriere, mentre si dimostra utile mante- 
nere la possibilità di adibire talune unitii a 
compiti di spaccista. 

I1 Sottosegretario Pucci si dichiara con- 
trario all’emendamento in quanto l’articolo i, 
così come formulato, f a  fronte alle esigenze 
della utilizzazione del personale per i com- 
piti istituzionali del Corpo. 

L’emendamento Flamigni ed altri è quindi 
posto in votazione e respinto. 

L’articolo i è posto in votazione ed ap- 
provato nel testo del disegno di legge. 

I1 Presidente propone di rinviare il seguito 
ciell’esame del disegno di legge o di sospen- 
dere la seduta per due ore. 

Dopo interventi dei deputati Bucalossi, 
Poli, Artali, Alfano, Flamigni e del relatore 
Turnaturi, i l  Presidente preso atto dell’orien- 
I.amento espresso a larga maggioranza dalla 
Commissione, rinvia a mercoledì prossimo il 
seguito dell’esame del disegno di legge, 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13’20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE i0,30. - PTe- 
sidenza del Presidente REALE. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per la grazia e giusti- 
zia, Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (864). 

(Seguito dell’esnme e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame dell’ar- 
ticolo 2. 

Su proposta del deputato Castelli viene ac- 
cantonato il n. 8, che esclude la distinzione 
nel dispositivo della sentenza tra le varie for- 
mule di assoluzione. 

Su proposta del deputato Spagnoli viene 
quindi accantonato anche il n. 9, riguardante 
i criteri di ripartizione della competenza tra 
gli organi della giurisdizione penale, e si passa 
al n. 10: 

I O )  disciplina dell’istituto della connes- 
sione con eliminazione di ogni discrezionalith 
nella determinazione del giudice competente; 
esclusione della connessione nel caso di .impu- 
tati minori; potere di disporre, anche in sede 
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di appello, la separazione dei procedimenti 
su istanza dell’imputato che vi abbia inte- 
resse; 

Intervengono i deputati Accreman, Spa- 
gnoli, il relatore Dell’Andro ed il sottosegre- 
tario Pennacchini. 

La Commissione approva il n. 10 e passa 
al seguente emendamento dei deputati Accre- 
man ed. altri: 

Dopo i2 n. 10 aggiungere il seguenle: 
11 10-bis) previsione della competenza del 

giudice ordinario, in tempo d i  pace, in caso 
di connessione tra procedimenti appartenenti 
alcuni alla competenza del giudice ordinario 
ed altri n quella dei tribunali militari D. 

A seguito degli interventi del Pi-esidente 
Reale, del depulato Lospinoso Severini, del 
relatore Dell’Andro e del sottosegretario Pen- 
nacchini, la Commissione decide di accanto- 
nare l’emendamento Accreman e di richiede- 
re su di esso, previo assenso del Presidente 
della Camera, il parere della Commissione 
Difesa. 

I1 deputato Terranova illustra quitidi i l  
seguente emendamento: 

Dopo il la. I O  aggiungere il seguente: 
(1 10-ter) disciplina dei conflitti di giuri- 

sdizione e di competenza; obbligo di comuni- 
care a tutte le parti la denuncia del conflitto; 
garanzia del contraddittorio nel relativo pro- 
cedimento )). 

Intervengono i deputati Antonino Macalu- 
so e Lospinoso Severini, ed il Presidente 
Reale. 

I1 relatore Dell’Andro accetta l’emenda- 
mento Terranova cui invece il sottosegretario 
Pennacchini si dichiara contrario, ritenen- 
dolo superfluo. 

Con l’astensione dei depulali Mazzola, 
Antonino Macaluso e Lospinoso Severini, la 
Commissione approva l’emendamento Terra- 
nova e passa al 11. 11: 

(1 11) ammissibilitk della riniessioiie, ali- 
che SU richiesla dell’iniputato, per gravi niu- 
tivi di ordine pubblico o per legilliino sospel- 
Lo, con esiunciazione di norme che predeter- 
minino i criteri di scelta del nuovo giudice; 
garanzia del contraddittorio nel procedimento 
relativo; garanzia degli stessi diritti e delle 
stesse facolh che P’inaputato e la difesa arreb- 
bero avuto davanti al giudice competente pri- 
ma della rimessime n. 

I1 deputato Accreman dlustra un primo 
emenelanayiviri, lenadenlie ad esc!ndere che si 

possa disporre la rimessione (1 per gravi nio- 
tivi di ordine pubblico ) I ,  affwmnndo che al- 
trimenti si consentirebbe di fatto all’esecu- 
tivo, ed in particolare agli organi di polizia, 
di interferire sulla amministrazione della giu- 
stizia. Illustra altresì anche i seguenti emen- 
damenti : 

Sostituire le  parole: (1 con enunciazione di 
norme che determinino i criteri di scelta del 
nuovo giudice )) c m  le seguenti:  11 obbligo di 
scegliere il nuovo giudice nell’ambito delle. 
circoscrizioni più vicine a quella nella quale 
è stato commesso il reato 1). 

Aggiungeee, in f ine,  l e  parole: (1 Attribu- 
zione al giudice di rimessione della facoltà di 
decidere quali atti già compiti nel procedimen- 
to conservino validità dopo la rimessione n. 

Il deputato Musotto rileva che non è pos- 
sibile sopprimere l’istituto della rimessione per 
motivi di ordine pubblico, mentre è opportu- 
no specificare che l’istituto medesimo deve ope- 
rare soltanto in casi di eccezionale gravità. 

I1 deputato Terranova si associa alle curisi- 
derazioni del deputato Musotto. 

I1 relatore Dell’Andro ed i l  sottosegretario 
Pennacchini non accettano i l  primo emenda- 
mento Accreman. 

I1 deputato Spagnoli presenta il seguente 
emendamento : 

Sostituire le parole: (1 per gravi motivi di 
ordine pubblico )) con le altre: 11 per gravi, 
oggettivi e comprovati motivi di ordine pub- 
blico n. 

I1 deputato Accreman ritira il suo primo 
emendamento, aderendo all’emendamento Spa- 
gnoli. 

I1 relatore Dell’Andro si rimette alla Com- 
missione per l’emendamento Spagnoli e per i l  
terzo emendamento Accreman, ed accetta il 
secondo emendamento Accreman. 

I1 sottosegretario Pennacchini accetta 
l’emendamento Spagnoli limitatamente alla 
prima parte, aggiuntiva della parola i( ogget- 
tivi )), dichiarandosi contrario alla seconda 
parte, aggiuntiva della parola 11 comprovati )B. 
Si rimette alla Coninnissione per il secondo 
emendamento Accreman, dichiarandosi con- 
trario al terzo emendamento Accreman. 

Si passa quindi alla votazione, per parki 
separate, dell’emenmdamento Spagnoli. 

I deputati Laspinoso Severini, Terraamova 
e Reggiani dichiarano, a nome dei sispettivi 
gruppi, che voteranno a favore della prima 
parte E! C?OntkQ !a SecOnda pakk ddd’@IIlenda- 
EIleIleQ SpaPQli.  
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I1 deputato Manco dichiara che il suo 
gruppo voterà contro entrambe le parti del- 
l’emendamento. 

La Commissione approva quindi la prima 
parte dell’emendamento Spagnoli e ne respin- 
ge la seconda. 

Viene quindi approvato il secondo emen- 
damento Accreman, mentre il terzo emenda- 
mento Accreman I! respinto. 

La Commissione approva quindi il n. 11 
dell’articolo 2 nel seguente testo modificato: 

(( 11) ammissibilità della rimessione an- 
che su richiesta dell’imputato, per gravi ed 
oggettivi motivi di ordine pubblico o per le- 
gittimo sospetto, con l’obbligo di scegliere il 
nuovo giudice nell’ambito delle circoscrizioni 
più vicine a quella nella quale è stato com- 
messo il reato; garanzia del contraddittorio 
nel procedimento relativo; garanzia degli 
stessi diritti e delle stesse facoltà che l’impu- 
tato e la difesa avrebbero avuto davanti al 
giudice competente prima della rimessione D. 

Il Presidente rinvia, quindi ad altra se- 
duta i l  seguito dell’esame. 

Jn fine di seduta i l  deputato Spagnoli ri- 
leva che il quarto comma dell’articolo 19 del 
Regolamento non appare consentire che nel 
corso di una seduta, anziché all’inizio della 
stessa, a.lcuni membri di una Commissione 
vengano sostituiti da deputati dello stesso 
gruppo, appartenenti ad altre Commissioni. 

I1 Presidente osserva che la questione sol- 
levata dal deputato Spagnoli e quelli che su- 
bordinatamente possono proporsi, circa la 
esatta portata del quarto comma dell’artico- 
lo 19 del Regolamento, rivestono notevole ri- 
levanza ed attualità. Si premurerà. pertanto di 
segnalarle a.1 Presidente della ,Camera, il 
quale valuterà se sia opportuno che la Giunta 
del regolamento si pronunci al riguardo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

I3IIANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 9,15. - PTe- 
sidenza del Presidente PRETI. - Intervengo- 
no, per il Governo, i Sottosegretari di Stato: 
per il tesoro, Fabbri; e per gli affari esteri, 
Pedini. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore del Centro d’azione latina 
con sede in Roma (Approvato dal Senato) (Parere 
alla I I I  commissione) (1378). 

I1 Sottosegretario Pedini, aderendo all’in- 
vito in tale senso rivoltogli dalla Commissione 
bilancio nel corso della precedente seduta de- 
dicata all’esame ,del disegno di legge, fornisce 
elementi di conoscenza, di giudizio e d i  valu- 
tazione sull’attività svolta dal Centro d’azione 
latina con sede in Roma, nonché dal Centro 
per le relazioni italo-arabe, dal Centro inter- 
nazionale di studi e documentazioni sulle co- 
munità europee e dall’Istituto per gli affari 
internazionali, per i quali ultimi altre inizia- 
tive per la concessione ovvero per la proroga 
o l’aumento .del contributo statale sono pure 
all’ordine del giorno della Commissione. I1 
Sottosegretario prosegue dichiarando che il 
Governo concorda sulla necessiti3 di verificare 
non solo e non tanto la copertura finanziaria 
a fronte della maggiore spesa implicata, quan- 
to e soprattutto la finalità politica, e l’oppor- 
tunith amministrativa delle erogazioni finan- 
ziarie oggetto .dei provvedimenti in esame. 
Assicura, quindi, che i progetti di legge sono 
i l  risultato di una severa e rigorosa selezione 
compiuta ‘dal Ministero degli affari esteri, 
d’accordo e su richiesta delle competenti Com- 
missioni della ‘Camera e del Senato, per cui 
la concessione di contributi a carico del bi- 
lancio dello Stato è limitata e riservata esclu- 
sivamente a quelle istituzioni che si interes- 
sano della promozione dei problemi di politica 
estera e che pertanto risultano meritevoli di 
essere assecondate e finanziate per la loro 
obiettiva competenza e utilitk pratica; ed ag- 
giunge che la corresponsione del contributo 
statale 8, in ogni caso, subordinata al riscon- 
tro dell’avvenuto perfezionamento e aggiorna- 
mento degli statuti di ciascun ente, da cui 
risulti non soltanto rigorosamente garantito 
i l  buon andamento della relativa gestione, ma 
al tresì l’obbligo di presentare annualmente 
una relazione sull’attività svolta e sulle pro- 
spettive future al Ministero degli affari esteri, 
che ne riferisce poi nella nota che accompa- 
gna la presentazione al Parlamento del pro- 
prio stato di previsione della spesa. 

Dopo che il deputato ~Gambolato ha  riferito 
l’assenso della sua parte (pur ~ c ” e n t a n d 0  
che resta, comunque, la necessità di affron- 
tare, in sede di Comitato per il controllo fi- 
nanziario, il problema di .fondo della eroga- 
zione dei contributi statali), la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 
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Disegno di legge: 

Proroga ed aumento del contributo annuo a 
favore del Centro per le relazioni italo-arabe (Ap- 
prooato dalla 111 Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla 111 Commissione, competente in 
sede begislatiua) (1385). 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole, a condizione che nel testo del- 
l’articolo 3 del disegno di legge risulti intro- 
dotta una espressa deroga alla legge n. 64 del 
2955 per consentire ancora l’utilizzo delle di- 
sporiibilitk accantonate sul fondo globale 1971 
e richiamate a copertura di una quota parte 
della maggiore spesa implicata dal disegno di 
legge; nonche a condizione che la copertura 
relativa alla tranche 1972 risulti posta (( a ca- 
rico )) (e non a riduzione) del fondo globale 
del decorso esercizio finanziario. Di conse- 
guenza, la Commissione ritiene di poter sug- 
gerire alla competente Commissione di meri- 
to la seguente nuova formulazione del primo 
c i  del secondo comma del predetto articolo 3 
del disegno di legge: (c All’onere di lire 66 
milioni, derivante dall’attuazione della presen- 
te legge nell’anno finanziario 1973, si provve- 
de, quanto a lire 22 milioni, a carico delle 
disponibilith del capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per l’anno finanziario 1971 , intendendosi 
all’uopo prorogato il termine di utilizzo delle 
suddette disponibilith, indicato dalla legge 27 
febbraio 1955, n. 64; quanto a lire 22 milioni, 
a carico del corrispondente capitolo del me- 
desimo stato di previsione della spesa per l’an- 
no finanziario 1972, e, quanto a lire 22 milio- 
ni, mediante riduzione dello stanziamento del 
corrispondente capitolo del medesimo stato di 
previsione della spesa per l’anno finanziario 
1973 )). 

Disegno di legge: 

Proroga ed aumento del contributo a favore 
del Centro internazionale di studi e documentazione 
sulle Comunità eurocee, con sede a Milano, per il 
quinquennio 1971-1975 (Approuato dalla 111 Commis- 
s ime  pernianente del Senato) (Parere alla 111 Com- 
missione, competente in sede legislatica) (1420). 

IA Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole, anche in questo caso subor- 
dinando tale favorevole orientamento alla 
condizione che il testo del!’articolo di coper- 
tura risrnlfi perfezionato con P’iwserimewio di 

consentire l’entilizzo delle somme iscritte sul 
fondo @hk i071 anche dopo la scr~denzn, 

apposi“- dmg2 alla legge n. 6% del m55 per 

dell’esercizio finanziario successivo a quello 
nel quale le somme stesse furono rnllocate in 
bilancio; nonché R condizione che la coper- 
tura relativa all’anno finanziario 1972 sia as- 
sicurata (( a carico )) (e non a riduzione) del 
fondo globale del decorso esercizio finanzia- 
rio. le cui contabilità risultano ormai chiuse. 

La Commissione ritiene, pertanto, di poter 
suggerire alla competente Commissione di 
merito la seguente nuova formulazione dei 
primi due commi dell’articolo 2 del disegno 
di legge: (( All’onere di lire 120 milioni, de- 
rivante dall’attuazione della presente legge 
nell’anno finanziario 1973, si provvede, quan- 
to a lire 40 milioni, a carico delle disponibi- 
litii del capitolo n. 3523 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario 1971, intendendosi all’uopo 
prorogato il termine di utilizzo delle suddette 
disponibilith., indicato dalla legge. 27 fchhmio 
1955, n. 64; quanto a lire 40 milioni, a carico 
del corrispondente capitolo del incdcsi m o  
stato di previsione della spesa per l’anno 
finanziario 1972. e. quanto a lire 40 milioni. 
mediante riduzione dello stanziamento del 
corrispondente capitolo del medesimo stato di 
previsione della spesa per l’anno finanziario 
1973 )). 

Proposta di legge: 

Gui ed altri: Concessione di un contributo an- 
nuo all’Ente nazionale Francesco Petrarca in Padova 
(Parere alla VIII Commissione) (112). 

Dopo breve illustrazione del Presidentc 
Preti (che sostituisce il relatore Tarabini). i l  

Sottosegretario Fabbri riferisce i l  consenso 
del Tesoro sulla proposta di legge. limitata- 
mente, per& alla corresponsione di un finan- 
ziamento straordinario una InnhLm in favorc 
dell’ente nazionale Francesco Petrarcn, nella 
misura di lire 15 milioni, da fronteggiare a 
riduzione degli stanziamenti del fondo globale 
1973. con utilizzo di una quota-partc dell’ar- 
cantonamenlo di 1.600 milioni, inizialmente 
destinato a (( Istituzione delle sezioni r c ~ i o -  
nali della Corle dei conti )) !elenco 1:. 5 - %Ti- 
nistero dcl tesoro). 

Dopo inteyventi dei drputaSi Raucci e 
Orsini, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole, a condizione che In por- 
tala del provvedimen!o risulti limitala alla 
corresponsione di un finanziamento una 
I ~ n t l c n r  lanzkhé di un contributo R I ~ W .  

coune prc?:.is?o nel testo originario t k l h  ini- 
ziativa legislativa) di iij milioni di lire. dik 
fronteggiare mediante riduzione degll i stan- 
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ziamenli del capitolo 11. 3523 dello stalo di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per l’anno finanziario 1973. In tal senso 
dovranno risultare m0dificat.i gli articoli 1 
e 3 della proposta di legge.. 

Proposta di legge: 

de Meo: Determinazione della nuova misura del 
contributo ordinario annuo della Lega navale italiana 
(Parere alla VII Commissione) (522). 

Dopo una breve esposizione introduttiva 
del Presidente Preti (che sostituisce il rela- 
tore Tarabini), il Sottosegretario Fabbri ri- 
ferisce che, per il finanziamento della pro- 
posta di legge in esame, si potrebbe disporre 
di uno stanziamento massimo di 100 milioni 
a partire dall’anno finanziario in corso, con 
copertura assicurata a riduzione degli stan- 
ziamenti del fondo globale 1973, mediante 
parziale utilizzo dell’accantonamento di 1.600 
milioni inizialmente destinato a I(  Istituzione 
delle sezioni regionali della Corte dei conti n. 

La Commissione delibera, quindi, d i  espri- 
mere parere favorevole sulla proposta di leg- 
ge, a condizione che l’aumento del contributo 
dello Stato in favore della Lega navale ita- 
liana resti contenuto nella misura di lire 100 
milioni annue a partire dall’esercizio finan- 
ziario in corso (in tal senso dovrà essere con- 
venientemente modificato l’articolo 1 della 
iniziativa legislativa, fissando in 160 milioni 
annui la misura del contributo statale a de- 
correre dall’anno finanziario 1973); nonché a 
condizione che la copertura della maggiore 
spesa implicata per la prima annualità resti 
assicurat,a a riduzione degli stanziamenti del 
fondo globale 1973. Di conseguenza, la Com- 
missione ritiene di poter suggerire alla com- 
petente Commissione di merito la seguente 
nuova formulazione del l’articolo 3 della pro- 
posta di legge: 

(c All’onere annuo di lire 100 milioni, deri- 
vante dall’attuazione della presente legge, si 
provvede per l’anno finanziario 1973, median- 
te corrispondente riduzione degli stanziamenti 
iscritti al capitolo n. 3523 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno finanziario medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occorren- 
ti variazioni di bilancio )). 

Proposta di legge: 

Senatori Pdlegrino ed altri: Erezione in Mar- 
sala di un- monumento celebrativo dello sbarco dei 

Mille (Approvata dalla VI Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla VI Commissione, compe- 
tente in sede legislativa) (1242). 

I1 relatore Bassi torna ad illustrare la pro- 
posta di legge e fornisce alla Commissione 
elementi di giudizio e di valutazione sull’ope- 
ra  monumentale che l’autorizzazione di spesa 
contenuta nel provvedimento è destinata a fi- 
nanziare; conclude invitando la Commissione 
a manifestare consenso sulla iniziativa legi- 
slativa. 

dignazione per l’attacco assurdo e ingiustifi- 
cato mosso alla proposta di legge in esame da 
taluni organi di stampa, attacco tanto più in- 
giustificat,o se si tiene conto da un lato che 
ben più massicce autorizzazioni di spesa sorio 
state avallate in Commissione bilancio a fa- 
vore di altre assai meno meritevoli iniziative 
e dall’altro che si tratta di consentire la co- 
sLruzione di attrezzature di carattere sociale e 
culturale; per queste ragioni la sua parte è 
favorevole al provvedimento. 

I1 deputato Bodrato (col quale si dichiara 
d’accordo anche il presidente (Preti) manifesta 
qualche perplessità sulla destinazione di spe- 
sa (e sull’entith della spesa stessa), che certa- 
mente non potrà contribuire a migliorare ed 
elevare le condizioni socio-economiche della 
popolazione di Marsala. 

Dopo ulteriori interventi del deputato La 
Torre (favorevole) e del Sottosegretario Fab- 
bri, il quale ultimo riferisce l’orientamento 
favorevole del Tesoro (precisando che il ri- 
chiamo del fondo globale 1972, a copertura del- 
la maggiore spesa implicata, deve intendersi 
riferito all’accantonamento di lire 1 miliardo 
per il riordinamento dell’ktituto superiore di 
sanità), la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

I1 deputato Raucci esprime la più viva in-- 

Proposta di legge: 

Senatori Antonicelli ed dtri:  Concessione di 
un contributo annuo per il finanziamento del Centro 
studi <Pietro Gobetti, di Torino (Approvata dalla ~ 

VII Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla VIII Commissione, competente in sede legisla- 
t iva) (1282). 

Dopo illustrazione del Presidente Preti (che 
sostituisce il relatore Altissimo) e dopo inter- 
venti del deputato Anderlini (il quale ricorda 
l’attività svolta dal Centro studi Pietro Gobetti 
nel campo della ricerca culturale) e del Sotto- 
segretario Fabbri (il quale ultimo precisa che 
i l  richiamo del fondo globale 1972, a coper- 
tura della maggiore spesa implicata per il 



152 - Bollettino delle Commissioni - 14 - 28 ?naixo 197.9 
e 

----I 

decorso esercizio finanziario, si intende rife- 
rito alla postazione di un miliardo destinata 
al riordinamento dell’Istituto superiore di sa- 
!iitiL)> la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

Proposta di legge: ,. 

Senatori Pieraccini ed altri : Contributo all’Isti- 
tuto per gli affari internazionali con sede in Roma 
(Approuata dal Senato) (Parere alla I I I  Commis- 
sione, competente in sede legislatiua) (1376). 

La Cotnmissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole sulla proposta di legge, subor- 
dinando peraltro tale parere all’accoglimento, 
da parte della Competente Commissione di 
merito, delle seguenti condizioni: 1) inseri- 
mento, nel testo dell’articolo 3 della iniziativa 
legislativa, d i  una espressa deroga alla legge 
11. 64 del 1955, per consent.ire ancora la dispo- 
nibilitk delle somme a suo tempo accantonate 
sul fondo globale 1971, anche dopo la chiusura 
dell’esercizio finanziario successivo a quello 
della loro iscrizione in bilancio; 2) imputa- 
zione della copertura a fronte della spesa rela- 
tiva al decorso esercizio finanziario (( a carico )) 

(e non a. riduzione) del fondo globale 1972; 
3) integrazione della indicazione di copertura 
con i l  richiamo anche degli stanziamenti del 
fondo globale 1973, a fronte degli oneri dal 
provvedimento implicati a carico del corrente 
esercizio finanziario. 

La Commissione ritiene, pertanto, di poter 
suggerire alla competente Commissione di me- 
rito la seguente nuova formulazione del primo 
comma dell’articolo 3 della proposta d i  legge: 

(( All’onere di lire 130 milioni, derivante 
dall’atluazione della presente legge nell’anno 
finanziario 1973, si provvede, quanto a lire 
30 milioni, a carico delle disponibilith del capi- 
tolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno finan- 
iiario 1971, intendendosi all’uopo prorogato il 
termine di utilizzo delle suddette disponibilitk, 
indicato dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64; 
quanto a lire 50 milioni. a carico del corri- 
spundente capitolo del medesimo stato di pre- 
visione della spesa per B’i?nn~ finanziario 1972, 
e, quanto a lire 90 milioni, mediante ridu- 
zione dello stanziamento del corrispondente 
capi!olo del medesimo stato di preyisione della 
spesa per l’anno finanziario 6973 n. 

Proposte di legge: 
Boldrini ed altri: Estensione d patrioti di tutti 

i benefici combattentistici (973) ; 
Senatori Lepre ed altri: Modifiche ed integra- 

zioni alla legge 28 marzo 1966, n. 311, concernente 

la riapertura dei termini per i1 riconoscimento delle 
qualifiche dei partigiani (Approuata dalla IV Coni- 
missione permanente del Senato) (1421) ; 

(Parere alla V I I  Comntissìone). 

In assenza del relatore Tarabini, la Com- 
missione delibera di rinviare ad altra seduta 
l’esame delle due proposte di legge. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 12 feb- 
braio 1973, n. 8, recante ulteriori provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni della Sicilia col- 
piti dal terremoto nel gennaio del 11968 (Parere al- 
l’Assemblea) (1693). 

I1 relatore Bassi illustra ampiamente il fa- 
scicolo n. 1 degli emendamenti presentati in 
-4ula al disegno di l.egge .recante ulteriori 
provvidenze a favore delle popolazioni dei co- 
muni della Sicilia colpiti dal terremoto del 
gennaio 1968, soff ermandosi, in particolare, ad 
esaminare gli emendamenti (5. 5), (7. 3), (11. 
4 ) :  (114is. 6) ,  (13. O. 20) e (13. O. 21), propo- 
sti dalla Commissione lavori pubblici e rile- 
vando come complessivamente tali emenda- 
menti implichino una ulteriore maggiore spe- 
sa per lo Stato, rispettivamente, di 90 miliar- 
di di lire (articolo 5) e di un miliardo di lire 
(articolo 7), a carico, perb, di esercizi finan- 
ziari successivi a quello in corso; conclude in- 
vi tando la Commissione a manifestare consen- 
so su tali emendament.i, nonche su quegli al- 
tri emendamenti che, limitandosi a meri ac- 
corgimenti e perfezionamenti tecnici, non re- 
cano alcuna incidenza finanziaria e proponen- 
do, invece, parere contrario su tutti gli altri 
emendamenti, che comportano, comunqye, ul- 
teriori maggiori spese o minori entrate. 

I1 Sottosegretario Fabbri, dopo aver pre- 
cisato di prendere visione soltanto ora degli 
emendamenti concordati in sede di Comitato 
dei nove della Commissione lavori pubblici. 
emendamenti che sarebbero stati elaborat,i an- 
che in collaborazione con il Governo, dichia- 
ra di rimettersi alla Commissione, non essen- 
do in grado di esprimere una valutazione circa 
Ic conseguenze finanziarie implicate da ciascu- 
na modifica proposta a1 testo del convertendo 
deweto-legge. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Raueci, La Torre e Turchi, 
nonch6 il deputato Botta. relatore della Com- 
missione lavori pubblici, e il Presidente Preti, 
la Commissione adotta la seguente dec.isione : 

(( La Commissione bilancio ha esaminalo. 
il? data odierna. il fascicolo n. i degli emen- 
tininiePnlil presenniati in -1ssewablea al disegno 
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di legge recante ulteriori provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Sicilia col- 
piti dal terremoto del gennaio 1968, ed ha de- 
liberato, alla unanimità, di esprimere parere 
favorevole sugli emendamenti (5. 5), (7. 3) ,  
[li. 4 ) ,  (ii-bzs. 6), (13. O .  20) e (13. O .  21), 
proposti dalla Commissione )>. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 11. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 10. - PTe- 
sìde’nza del Presidente MALFATTI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Ruffini; per le finanze, Alpino. 

Disegno di legge: 

Adeguamento dell’indennità di alloggio al per- 

(Iliscussione e npprovaziorie con modifica- 
sonale di custodia dei canali demaniali (1535). 

zioni). . 

I1 relatore Vincenzi illustra favorevolmente 
i l  disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Pascariello e 
Macchiavelli, favorevoli al provvedimento, la 
Commissione, passando all’esame degli arti- 
col i, approva. un emendamento Pascariello al- 
l’articolo 1 che fissa la decorrenza delle riva- 
Julazioni al io gennaio 1973, e, all’articolo 2, 
un emendamento della Commissione bilancio 
che sposta la copertura dell’onere all’esercfzio 
finanziario 1973. Approvati gli articoli con le. 
predette modificazioni, il provvedimento è vo- 
tato a scrut.inio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERWSIKA ALLE 10,20. 

I N  SEDE REFERER’TE 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 10,20. - PTe- 
sidenzu del Presidente MALFATTI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Ruffini; per le finanze, Alpino. 

Proposta di legge: 
Aiardi : Prowedimenti per ‘le banche popolari 

(Richiesta d i  trasferimento in sede legislativa). 

I1 relatore Serrentino, illustrando la pro- 
posta di legge, osserva che è necessario richia- 

cooperative (421). 

niat’e il disposto dell’articolo 6 della legge 
n. 105 del 1948 onde assicurarsi che del bene- 
ficio possano godere le banche effettivamente 
cooperative. Dopo aver manifestato l’opportu- 
nith di approfondire anche la congruith del 
quantum di aumento di capitale, propone alla 
Commissione di richiedere il trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge. 

Dopo un intervento del deputato Raffaelli 
(che conviene con il relatore e ritiene oppor- 
tuno riesaminare anche la situazione delle 
casse rurali ed artigiane), la Commissione 
delibera all’unanimita, consenzienti tutti i 
gruppi e, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Ruffini, di richiedere il Qra- 
sferiniento in sede legislativa della proposta 
di legge. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo annuo a favore dell’Isti- 

(Richiesta di trasferimento in sede legislativa). 

Su proposta del Presidente Malfatti, che 
sost,ituisce il relatore Grassi Bertazzi, assente, 
la Commissione delibera all’unanimità, con- 
senziente per il Governo, il Sottosegretario di - 
Stato per il tesoro, Ruffini, di richiedere il tra- 
sferimento in sede legislativa del disegno di 
legge. 

tuto per la contabilità nazionale (1558). 

Proposta di legge: 

Scotti ed altri: Limiti operativi della sezione 
credito industriale della Banca nazionale del lavoro 

(Richiesta di trasferimento in sede legislativa). 

11 relatore Posta1 illustra ampiamenle i1 

provvedimento e motiva le ragioni del seguente 
emendamento sostitutivo dell’articolo uonico 
della proposta di legge: 

((’La Sezione speciale per il credito alle 
medie e piccole industrie, istituita presso la 
Banca nazionale del lavoro con decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 15 di- 
cembre 1947, n. 1419, assume la denominazio- 
ne di Sezione speciale per il credito indu- 
striale. 

La Sezione è autorizzata ad esercitare il 
credito a medio termine a favore delle im- 
prese industriali. 

L’ammontare dei finanziamenti a favore 
delle medie e piccole imprese industriali non 
dovrà essere inferiore al 35 per cento del totale 
dei finanziamenti posti in essere dalla Sezione 
speciale. 

Lo Statuto della Sezione dovrà essere op- 
portunamente modificato ed approvato in con- 

(1120). 



152 - Rolleetino delle Commissioni - i6 - 28 1?ZUTZO 137.9 

formilà a quanto disposto dal citato decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
15 dicembre 1947, n. 1419 ) I .  

Dopo interventi dei deputali Raffaelli, Pa- 
vone, Dal Sasso, Spinelli (che dichiarano di 
apprezzare la proposta del relatore e manife- 
stano l’esigenza di ritoccare la percentuale di 
riserva a favore delle piccole e medie imprese), 
del Presidente Malfatti (che si sofferma sulla 
natura innovativa della proposta) del relatore 
Posta1 (che assicura ricercherh nuovi dati 
onde rendere al massimo congrua ed incenti- 
vante la percentuale riservata alle piccole e 
medie imprese), la Commissione delibera al- 
I’unanimitd, favorevole per il Governo il Sot- 
tosegretario di ‘Stato per il tesoro, Ruffini, di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa 
della proposta di legge. 

Disegno di legge: 

Norme in materia di personale delle ricevitorie 
del lotto (Approvato dalla VI Commissione perma- 
nente del Senato). 

(Richiestn di trusferimevto iii sede Zegisldivu). 

S u  proposta del Presidente Malfatti, la 
Commissione delibera all’unanimità, consen- 
ziente per il Governo il Sottosegretario d i  
Stato per le finanze, Alpino, di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa del disegno 
di legge. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione a vendere all’ospedale civile Um- 
berto I, con sede in Nocera Inferiore, il compendio 
patrimoniale disponibile dello Stato denominato <ex 
ospedale baraccato D, a t o  in detto comune (1502). 

(Richiesta di trasferimento in sede legislativa). 

Stì proposta del relatore Vincenzi, la Com- 
missione delibera all’unanimità, consenzien- 
tc per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per le finanze, Alpino, di richiedere il trasfe- 
rimento in sede legislativa del disegno di 
legge. 

Disegno di legge: 

Esonero daziario per determinate merci origi- 
none e provenienti dalla Libia per il periodo dal 
lo gennaio 1968 al 31 dicembre 1963 (1569). 

(Richiesta di trasferimento in sede legislativa). 

Su proposta del relatose Azzaro? la COI” 
missione delibera all’unanimitb, csnsenziecke 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
Be finanze, AI~PPPO; di richiedere in tirasfeai- 
rnewto in sede legislativa del disegno di legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE.  

I1 Presidente Malfatti cornutiica che nier- 
coledi 4 aprile, alle ore 10, verranno posti al- 
l’ordine del giorno i provvedimenti: 1823 
(rischi di cambio); 1500 (anticipazioni im- 
prese fornitrici dello Stato); 609 Cattanei: 
polizze fidejussorie); 1714 e 841 (credito in- 
vecchiamento vini) e 1242 (Pellegrino: monu- 
mento a Garibaldi). 

LA SEDUTA TERMIIYA ALLE 1130. 

ISTRUZIONE (VIII) 

M.ERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente G U I .  - Intervengono 
il Ministro della Pubblica Istruzione Scalfa- 
ro e il Sottosegretario di Stato alla Pubblica 
Istruzione Vali tutti. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DEL MINI- 
STRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE SULLA SITUA- 

ZIONE DEI BENI CULTURALI. 

La Commissione inizia la discussione sulle 
comunicazioni del Ministro della Pubblica 
istruzione sulla situazione dei beni culturali. 

111 deputato Chiarante ringrazia il Ministro 
per i dati forniti in ordine alle carenze degli 
organici delle antichith e belle arti ma si di- 
chiara insoddisfatto per la mancanza di indi- 
cazioni politiche circa la linea che il Governo 
intende seguire per raddrizzare il settore dei 
beni culturali; manca, infatti, un disegno glo- 
bale e ci si limita ad indicare una serie di 
provvedimenti parziali e non tutti condivi- 
dibili nel merito. Dopo aver ricordato gli im- 
pegni assunti e mai mantenuti dai precedenti 
Governi, ritiene necessaria una politica uni- 
taria per i beni culturali imperniata tra l’al- 
tro sulla riunificazione di competenze oggi 
sparpagliate tra organi diversi; una gestione 
democratica dell’amministrazione dei beni 
culturali ed un rapporto nuovo tra essi e la 
popolazione che ne deve fruire, attraverso i l  
potenziamento dei compiti degli enti locali con 
particolare riferimento a quelli delle regioni. 
Dopo aver accennato alla esigenza di stabilire 
nuovi rapporti tra i beni culturali e la scuola, 
conchde soff ermandosi sul prossimo convegno 
che B stato indetto unitariamennde dalle regioni 
sul tema dei beni culturali per il mese di 
apri le. 

11 deputafiio Raicich. rimettendosi alle cow- 
siderazioni di ordine generale del deputato 
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Chiarante, coglie l’occasione della discussione 
odierna per sollecitare una risposta da parte 
del Minist.ro ad alcune interrogazioni in tema 
di beni cultureli presentate ormai da parecchio 
tempo. Ribadendo anch’egli la propria inso- 
disfazione per la mancanza di una prospettiva 
politica generale nelle comunicazioni del Mi- 
nistro, rileva che i problemi relativi al perso- 
nale delle antichità e belle arti non sono 
soltanto di tipo quantitativo bensì anche di 
t.ipo qualitativo. Passando ad occuparsi q e -  
cificame.nte del tema delle biblioteche, denun- 
cia la situazione della Biblioteca nazionale di 
Roma. non ancora funzionante e quella della 
Biblioteca alessandrina ormai insufficiente ad 
accogliere il  numero di lettori che vorrebbero 
frequentarla: quanto alle biblioteche un’iver- 
sitarie, esse riflettono purtroppo la situazione 
bnronale dell’universit& attraverso la. prolife- 
razione di biblioteche di istituto che spesso 
ranpresentano dei doppioni reciproci sia per 
i libri in loro possesso sia per lacune in esse 
riscontrabili. ,Conclude auspicando un sistema 
di pubblica lettura realizzato mediante la 
creazione di una rete capillare di biblioteche 
di quartiere e con l’effettivo riconoscimento 
delle competenze regionali in materia. 

11 deputato Bertè, dopo aver ringraziato il 
Ministro per una esposizione che era’ stata 
invano. richiesta dalla Commissione nelle pas- 
sate legislature, osserva tuttavia che il Mini- 
stro si è limitato ad informare la Commis- 
sione sulle carenze esistenti nel settore dei 
beni culturali senza. per altro fornire indica- 
zioni circa la linea politica che il ‘Governo 
intende seguire al riguardo. Tale linea poli- 
tica, a suo giudizio, dovrk iniziarsi con la 
ricognizione dei beni culturali, intesi in senso 
ampio, esistenti in Italia e dovrb svilupparsi 
riconoscendo il ruolo essenziale delle regioni 
e degli altri enti locali. Attualmente sussi- 
stono frammentarietà di interventi, sperequa- 
zioni notevoli e mancanza di un disegno uni- 
tario, come si evince chiaramente dalla lettura 
di alcuni capitoli del bilancio del Ministero 
della. pubblica istruzione sui quali si sofferma. 
Dopo avere anch’egli auspicato la creazione 
di un vero rapporto - che oggi non esiste - 
t,ra scuola e beni culturali, ritiene che, più 
che la ventilata creazione di un Ministero per 
i beni culturali, sarebbe preferibile la forma- 
zione di comita.ti centrali misti, formati oltre 
che da funzionari del Ministero anche da 
esperti e da rappresentanti regionali, che do- 
vrebbero avere il compito di coordinare tra 
loro le iniziative regionali in tema di beni 
cult.urali. 

I l  depulato IJenedelti, dopo aver espresso la 
1)rol)riiI preoccupazione per la mancanza nella 
esposizione del Ministro di un indirizzo poli- 
tico per la ristrutturazione del settore dei beni 
culturali. ricorda la lentezza delle procedure 
per l’assunzione del personale e ritiene grave 
che il  Governo, nel quadro di una auspicata 
ristrutturazione generale del settore, non abbia 
consultato i s0vrintendent.i. Afferma quindi 
chP la dist.ruzione del patrimonio art.istico e 
culturale non avviene soltanto att.raverso i 
furti bensì anc.he con lo scempio del paesaggio 
e delle bellezze naturali soprattutto ad opera 
della speculazione edilizia. Dopo aver citato 
una serie di esempi su quest’ultimo argomen: 
to, conclude sostenendo che i l  vincolo paesi- 
stico deve essere inquadrato in una politica 
di  :i:iluppo comprensoiiale attraverso il po- 
t,enziamento degli islit.ut.i regionali e la demo- 
cratizzazione degli orgaiii tecnici. 

Il deputa.l.o Nicosia, rilevando che i dati 
forniti di11 Ministro rappresentano il segno 
dell’asione del lutto inadeguata del Governo 
in ordine alla copertura degli organici delle 
mtichitii e belle arti, si sofferma sulla situa- 
zione drammatica dei monumenti siciliani at- 
1 amati senza risparmio dalla speculazione edi- 
lizia e che danno i l  quadro di tutia la situa- 
zione italiana. Propone perciò, come prima 
misura immediata, la creazione di parchi ar- 
cheologici al riparo dalla speculazione. Condi- 
zione essenziale per realizzare tale misura è 
però 10 slnnziamento di fondi adeguati, anche 
perché non si può dimenticare che uno dei 
mot,ivi di attrazione del turismo straniero in 
Tta,lia è rappresentato dall’esistenza di un pa- 
trimonio artist,ico unico al mondo. Conclude 
a.ugurandosi che i l  Governo agisca sollecita- 
mente in  tale direzione. che vengano coperti 
gli 0rga.nic.i del personale delle antichith e 
belle arti e che essi vengano adeguati alle 
indicazioni della commissione Franceschini. 

11 deputato Trombadori coglie l’occasione 
per sollecitare la risnosta del Ministro ad al- 
cune interrogazioni da egli presentate in ma- 
teria di beni culturali e che finora non hanno 
avuto alcun riscontro. Ciò è tanto più grave 
in quanto tali interrogazioni, più che porsi in 
posizione polemica nei confronti del Governo, 
rappresentano un tentativo di collaborazione 
da parte di’un parlamentare al fine di segna- 
lare alcuni casi del tutto anomali relativi ai 
beni culturali. Dopo avere illustrato il conte- 
nuto di tali interrogazioni, passa al tema più 
generale dei rapporti tra lo Stato italiano e la 
Chiesa cattolica in ordine alla protezione e 
al!a conservazione delle opere d’arte conser- 
va!e nelle chiese: al riguardo prospetta l’ipo- 



lesi di trasferire le maggiori opere d’arte dal- 
le chiese nei rnusei. 

I1 deputato Reale Giuseppe, dopo aver af- 
fermato che anche il Parlamento negli anni 
trascorsi si è occupato soltanto incidental- 
mente - per lo pih in occasione della discus- 
sione del bilancio - dei beni culturali, ritiene 
che nella esposizione del ministro vi sia una 
indicazione di linea politica laddove si affer- 
ma che il patrimonio artistico e culturale deve 
essere a disposizione di tutti e non di pochi 
privilegiati. A suo giudizio manca una Co- 
scienza democratica popolare circa il valore 
dei beni culturali ed occorre pertanto una 
mobilitazione dell’opinione pubblica in tal 
senso. In questa direzione ritiene che la di- 
scussione odierna avrebbe meglio raggiunto 
lo scopo ove si fosse svolta in Aula sulla base 
di una precisa mozione. 

I1 deputato Biasini rileva l’importanza del- 
lit discussione odierna cui si è pervenuli noti 
soltanto per l’allarme che recenti furti di ope- 
re d’arte hanno provocato bensì, anche e so- 
pratutto, per la nuova sensibilità che larghe 
masse di popolazione hanno ormai acquisito 
per le questioni attinenti alla tutela dei beni 
culturali. Questa nuova presa di coscienza 
impone l’adozione di una nuova politica non 
spezzettata in provvedimenti parziali ma ten- 
dente ad investire globalmente il problema. 
Il prossimo bilancio costituira I n  prima occa- 
sione per valutare la disponibilith del Gover- 
no in ordine ai suggerimenti avanzati oggi 
così costruttivamente da tutte le parti poli- 
tiche. 

I1 deputato Rardotti concorda con il depu- 
tato Reale Giuseppe sul fatto che il ministro 
ha in effetti dato un indirizzo polit.ico sul 
tema di beni culturali. Ricordando l’ordine 
del giorno accolto dal Governo al Senato nella 
passata legislatura e che impegnava quest’ul- 
timo alla presentazione di provvedimenti or- 
ganici per la tutela dei beni culturali e per 
l’adeguamento delle strutture burocratiche, 
chiede se il Governo intenda ancora oggi se- 
guire le indicazioni operative contenute. sia 
pure a grandi linee, in quell’ordine del gior- 
no. Passando a trattare del vincolo paesistico 
ritiene che tale strumento dovrh essere mo- 
dificato in riferimento ai meccanismi deci- 
sionali relativi alla ma imposizione: In. legge 
dovrb contenere norme precise che sottrag- 
gano l’impcssizioiae del vincolo alle decisioni 
soggettive dei feamzionari e ~~rm~enkano un 
contradditrlorica con i citiadiaai. Soffermnnndosi 
sui ceimlri S ~ O P ~ C ~ ,  ipfferma che essi devono es- 
sere rivitalizzati allo SCOPO di c ~ r ~ e n t i ~ e  c ~ n -  
dizioni aiornamali di abitabililà e che tale pro- 

blema deve essere Ticonsiderato in niodo ge- 
nerale nel1 ’ambito dei provvedimenti organici 
che il Governo adotterà in tema di beni cul- 
turali. 

I1 Ministro della Pubblica istruzioiic Scal- 
faro, mentre si riserva di rispondere in modo 
circostanzialo alle molte e costruttive quc- 
stioni prospettate da tutti gli oratori nella 
discussione odierna, tiene ad assicurare ai 
deputati Raicich e Trombado~i  che non C’è 
stata alcuna intenzione dilatoria da parte sua 
nel rispondere alle interrogazioni presenta le 
e che tali risposte verranno date al più presto. 

I1 Presidente Gui rinvia ad una prossima 
seduta la replica del Ministro della Pubbllcn 
Istruzione. 

I JA  SEDUTA TERMINA ALIdE 12.45. 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

MEWCQLCDÌ 28 ~ R Z O  1973, ORE 17,3Q. .~ 
PTesidenza del PTesidente GUI. 

I1 Comitato ascolta il professor Giordatio 
Dell’Amore, Rettore dell’Universita Bocconi 
di Milano, i l  quale illustra sinteticamente 
l’attuale situazione di quella TJniversitA, in- 
centrata sull’unica facolta di  economia e com- 
mercio, le cui strutture didattiche ed edilizie 
rispondono in modo sodisfacente alle esigen- 
ze della popolazione studentesca. 

Nel successivo dibattito intervengono, ol- 
tre. i l  Presidente, i deputati Buzzi, Lindner, 
Canepa, Bucalossi, Meucci, Rognoni, Korach 
e Berté ai quali il professor Dell’Amore for- 
nisce ulteriori delucidazioni e chiarimeriti. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 18,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

JIEHCOLED’I 28 3 l A H Z O  1973, ORE io. - I’?$’- 
sìdenzi  del Presidente DEGIX. - I n t ~ r ~ e ~ a g o ~  
i Sottosesreiari di Stato per Ba difesa, Buffone. 
t’ per i lavori pePbb1ic.i. Russo Viricenm. 

In  principio di seduta il Presidente Degan 
I!nfurnia In Commissione di aver prrsvvedula~ 
ad inoBLPare al Presidenfe della Camera la  ri- 
chiesti; d i  assepaxionme i n  sede Be$sTckEva del 
disepio di legge? 11. Pii8 e delne g~ropc~ske di 
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legge 1111. 1273 e 310, avendo ricevuto l’assenso 
ii iiche dai rappresentanti dei gruppi non pre- 
seiiti alla seduta del 22 marzo scorso. 

Disegno di legge: 

Disposizioni integrative alla legge 4 febbraio 
1963, n. 129, relativa al piano regolatore generale 
degli acquedotti (Parere della V Commissione) (1417). 

(Discussione e rinvio). 

Il c!eputato Fusaro, riferendo alla Comnis- 
sione sul disegno di legge, dopo aver illustrato 
i contenuti essenziali della legge n. 129 del 
1963 e del decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 marzo 1968, n. 1090, che disciplinano 
in modo organico l’utilizzazione delle risorse 
idriche del paese sulla base delle indicazioni 
di un piano generale degli acquedotti la cui 
predisposizione è affidata al Ministero dei la- 
vori pubblici, sottolinea la necessitk di ade- 
guare il piano stesso, la cui approvazione risale 
a1 1968, alle esigenze nuove manifestatesi nel 
frattempo. Scopo del disegno di ‘legge in esa- 
me, che raccomanda all’approvazione della 
Commissione, è appunto quello di prevedere 
un meccanismo attraverso il quale apportare 
al piano tutte le varianti che si rendessero ne- 
cessarie. 

I1 deputato Bottarelli, intervenendo nella 
discussione sulle linee generali, rileva che la 
legge n. 129 del 1963, certamente apprezzabile 
nella misura in cui pone le premesse di una 
programmazione dell’utilizzazione delle risor- 
se idriche del paese, sia pure con esclusivo 
riguardo agli usi civili, è invece censurabile 
per l’esclusione delle comunità locali da ogni 
effettiva partecipazione alla elaborazione del 
piano. Ritiene pertanto che sia indispensabile 
formulare dei meccanismi procedurali che con- 
sentano di collegare in modo organico la pro- 
gramma.zione della .utilizzazione delle risorse 
idriche alla pianificazione urbanistica e terri-. 
toriale, puntando sull’apporto delle regioni e 
degli enti locali, al di 18 della stessa lettera b )  
del secondo comma dell’articolo 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 8 del 15 
gennaio 1972, che,detta in proposito una nor- 
mativa palesemente arretrata rispetto alle più 
moderne acquisizioni in materia di program- 
mazione. 

Propone pertanto che, prima di passare al- 
l’esame degli art.icoli, si dia mandato al rela- 
tore di approfondire, con la collaborazione di 
rappresentanti dei vari gruppi, gli aspetti da 
lui sollevati. 

Nessun altro chiedendo di parlare, il Pre- 
sidente Degan dichiara chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

1 I re la lore Fusaro ribadisce le considera- 
zioili giii svolte e aderisce alla proposta del 
deputalo Boltarelli. 

I1 sottosegretario di Slato Vincenzo Russo 
concorda con il relatore. 

La Commissione approva la proposta del 
deputato Bottarelli. I1 seguito della discussione 
è pertanto rinviato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Picchioni ed altri: Norme per la disciplina della 
- attività costruttiva (Parere della IV e della XIV 

Commissione) (736). 
(Discussione e rinvio). 

I1 Presidente Degan avverte che non si B 
proceduto all’abbinamento con .la proposta 
Fosc,hi n. 753, non essendosi per il momento 
potuto avanzare la richiesta di assegnazione 
i t i  sede legislativa della stessa. 

I1 relatore Quilleri riferisce favorevol- 
mente sulla proposta i n  esame, sottolinean- 
done in particolare il carattere di utile incen- 
tivo alla diffusione nell’industria edilizia del 
ricorso alla prefabbricazione e suggerendo 
l’opportunità che si dia mandato al relatore, 
coadiuvato da rappresentanti dei vari grup- 
pi, di approfondire gli aspetti tecnici della 
normativa proposta prima di passare all’esa- 
me del I’articolato. 

I1 deputato Todros, intervenendo nella di- 
scussione sulle linee generali, esprime le ri.- 
serve del gruppo comunista sul merito della 
proposta, sia sul piano istituzionale dei rap- 
porti con le competenze regionali in materia 
sia sul’ piano strettamente tecnico delle solu- 
zioni  suggerite. Aderisce pertanto alla pro- 
posta del relatore di un approfondimento di 
tutta la materia. 

Nessun altro chiedendo di parlare, il Pre- 
sidente Degan dichiara chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

I1 relatore Quilleri ribadisce le considera- 
zioni già svolte, sottolineando la necessità che 
le autonomie locali in materia di regolamen- 
tazione edilizia siano ricondotte ad un qua- 
dro unitario che garantisca il rispetto di fon- 
damentali esigenze ed un minimo di unifor- 
mità nel1 ’ attivi tà costru ttiva. 

I1 sottosegretario di Stato Vincenzo Russo 
aderisce alla proposta del relatore, auguran- 
dosi che si possa. pervenire ad una formula- 
zione che faccia salva l’esigenza insopprimi- 
bile di disporre di abitazioni a misura 
d’uomo. 

La Commissione delibera quindi di dare 
mandato al relatore di approfondire, i n  
stretta collaboraziotie coli rappresentanti dei 



vari gruppi, l’articolato della propo3ta (li 
legge. I1 seguito della discussiune 6 pertnn to 
rinviato ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione al Ministero della difesa ad 
acquistare o costruire alloggi di tipo @cQmQmi@Q per 
il personale militare (Parere della V ,  della VI e ded- 
In V I I  Commissione) (1006). 

( S e y i i i t o  delltc discussiowe e cipproccczione). 

La commissione passa all’esame degli ar- 

I1 deputato Pellizzari svolge i seguenti suoi 

(1 Sopprimere le parole: ad acquistare tra- 

(C :iggi?siigere il seguente commn: 
Seiiipre per la durata di cinque anni dc- 

correnti dal 10 gennaio 1973, ed entro i limiti 
di spesa di lire 500 milioni annui, da stan- 
xiarsi i u  apposito capitolo dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della difesa. 
i I  predetto Ministero è altresì autorizzato a 
concedere finanziamenti a cooperative indivi- 
duali costituite da ufficiali inferiori e sottuffi- 
ciali in servizio )) (1. 2); 

ticoli. 

cinendamenti all’articolo 1 : 

mite il Ministero delle finanze o )) (1. i); 

(( AgyiungeTe il seguente commci: 
I1 Ministero della difesa e autorizzato a 

stanziare in apposito capitolo del suo stato di 
previsione della spesa, per un periodo di cin- 
que anni a decorrere dal to gennaio 1973, lire 
250 milioni per la manutenzione e la ripara- 
zione degli alloggi del demanio militare in 
dotazione al personale )) (1. 3) .  

Il deputato Todros propone, in via subor- 
dinata. il seguente emendamento: 

(C Sostituire l’articolo I con il seguenle: 
(( Per la durata di cinque anni decorrenti 

dal i” gennaio 1973 ed entro il limite d i  spesa 
di lire 1.250 milioni annui, da stanziarsi in  
apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa, il Mi- 
nistero predetto è autorizzato a costruire, 
tramite il Ministero dei lavori pubblici o. 
solo eccezionalmente, ad acquistare tramite i! 
Ministero delle finanze. fabbricati di tipo eco- 
nomico da destinare ad alloggi ad uso esclu- 
sivo dei propri dipendenti, nelle località ove 
se ne manifesti la necessith per garantire la 
piena ed inmediata funzionalitk dei cornan- 
di. reparti ed twli  de?Be Forze ar:na.te I) 

T1 relatore Vitale è contrario agli emeamda- 
iiieriti i. P e 11. 2. accetta I’ennenrdaiawrlo i. 4. 

(1. 4 : .  

inent,re si rimette al Croveriio per I’miendii- 
Inellto 1. 3. 

I1 Sottosegwlario di Stato per la  difesa, 
Buffone, concorda con il relatore. Quanto 
all’emendainento 1. 3 invita i pres;eriI;i!o~i i l  

trasformarlo in ordine del giorno che impe- 
gni il Governo a partire dal prossimo essrci- 
zio finanziario. 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Vincenzo Russo, invila i presentatori 
a ritirare l’emendamento 1. 2 che si pone in 
contrasto con i principi della legge sulla 
casa. 

Il deputato Todros ritira gli etneiidameiifi 
1. 1, 1. 2 e 1. 3, riservandosi di trasformare 
quest’ult.imo in un ordine del giorno. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
I(; i nel testo proposto dall’emendamento To- 
d ros 1. 4 .  *4pprova successivamente l’artico- 
l ( j  2 nel testo del Governo, al quale non sono 
stati presentati emendamenti. 

I1 Presidente Degan passa all’articolo 3, 
itvvertendo che il Governo ha presentato il 
seguente emendamento : 

(( Aggiungere ìl seguente comma:  
La scelta degli assegnatari degli alloggi 

sarh effettuata esclusivamente tra i dipendenti 
dell’ Amministrazione della difesa che presti- 
no effettivamente servizio in Zoco, a norma 
dell’articolo 1, secondo comma, della legge 
22 ottobre 1971, n. 865 )) (3. 1). 

Il deputato Pellizzari svolge il seguente 
emendamento, di cui ritira il secondo comma, 
precluso dalla precedente votazione : 

(( Sostituire l’articolo 3 con il seguente: 
Gli alloggi di cui al primo comma dell’ar- 

ticolo 1 della precedente legge, saranno asse- 
gnati in concessione dalla Amministrazione 
delle finanze ai soli ufficiali e sottufficiali in  
wrvizio soggetti ad onerosi trasferimenti di 
sede, su designazione della Amministrazione 
della difesa, la quale, nella designazione sles- 
sa, scegliera secondo scrupolose valutazioni 
di particolari difficolth economiche e di disagi 
faniiliari, in cui vengono B trovarsi gli inte- 
ressati come conseguenza del trasferimento )) 

I1 relatore Vilale propone di aggiungere. 
;illa fine dell’articolo 3, le seguenti parole: 
C( tenuto conto delle particolari condizioni di 
difficolt& economica e di disagio familiare de- 
.$I i interessati I ) .  

blici. Vincenzo Russo, accetta ~‘emt~~adiemento 
del relatore e ritira quello del GOVWIIQ. 

(3. 2). 

In SQetQS!?gPetaPiQ di Stato per i naVOPa pub- 
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I1 deputato Pellizzari ritira il suo emenda- 
mento 3. 2. 

La Commissione approva l’emendamento 
del relatore e l’articolo 3 nel seguente nuovo 
testo : 

ART. 3. 

(1 Gli alloggi saranno assegnati in conces- 
sione dall’Amministrazione delle finanze ai 
dipendenti designati dall’Amministrazione 
della difesa secondo le norme per l’ammini- 
strazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato, tenuto conto delle par- 
ticolari condizioni di difficoltà economica e 
di disagio familiare degli interessati D. 

Viene quindi approvato l’articolo 4 nel 
testo del Governo, al quale non sono stati pre- 
senta.ti emendamenti. 

21 deputato Todros presenta il seguente 
nrdine del giorno, che il Governo accetta e 
per In cui votazione i presentatori non insi- 
s t 0110 : 

(1 La Commissione lavori pubblici della 
Camera dei deputati, 

udita la discussione sul disegno di leg- 
ge n. 1006 recante autorizzazione al ,Ministero 
della difesa ad acquistare o costruire alloggi 
d i  tipo economico per il personale militare, 

impegna il Governo 
a slanziare nel bilancio di previsione per il 
1974 fondi sufficienti, noil inferiori a 250 mi- 
ljoni, per la manutenzione e la riparazione de- 
gli alloggi del demanio militare in dotazione 
al personale n. 
(O/ 1006/ 1 /9) PELLIZZARI, TODROS, TANI, 

CONTE. 

La ,Commissione approva con votazione fi- 
nale a scrutinio segreto il disegno di legge 
nel testo modi,ficato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 11,20. - Pre- 
sidenza del Presidente DEGAN. - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Russo Vincenzo. 

Proposte di legge: 

Belci: Autorizzazione di spesa per la conces- 
sione di un contributo per il completamento del 
bacino di carenaggio di Trieste (Parere della V e 
della X Commissione) (585);  

Arzilli ed altri: Ulteriore contributo dello 
Stato per la costruzione di un bacino di carenaggio 
nel porto di Livorno (Parere della V e della X Com- 
missione) (698) ; 

Bologna ed altri: Autorizzazione di spesa per 
la concessione di contributi per il completamento 
della costruzione di bacini di carenaggio di Trieste, 
Livorno, Genova (Parere della V Commissione) 
(1181). 

(Esame e Tichiesta di assegnazione i n  sede 
1 e g  isl a tiva). 

11 deputato Giovanni Lombardi, riferendo 
alla Commissione sulle proposte di legge, dopo 
aver esposto alcuni dati sulla situazione can- 
tieristica del paese, precisa che con esse si in- 
legmno precedenti stanziamenti, divenuti nel 
fratteinpo insufficienti sia per l’intervenuto 
aumento dei costi sia per l’approvazione di 
varianti ai progetti, per rendere possibile i l  
complelamento dei bacini di carenaggio di 

I rieste; Livorno e Genova. 
Data l’urgenza delle esigenze che si inten- 

dono soddisfare, propone che venga chiesta la 
assegnazione in sede legislativa. 

I1 deputato Federici, dopo aver sottolinea- 
to la drammatica situazione di crisi in cui 
versa la cantieristica del nostro paese, com- 
preso il settore delle riparazioni navali, non 
essendo le nostre strutture in grado di fron- 
teggiare la concorrenza degli altri paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo, anche a causa 
del loro mancato adeguamento “alle maggiori 
dimensioni delle navi moderne e ai recenti ac- 
cordi internazionali in materia di difesa dal- 
l’inquinamento, afferma che il gruppo comu- 
nista non si oppone alla richiesta di sede legi- 
slativa purché esistano le premesse finanzia- 
rie per portare avanti contestualmente tutte e 
tre le proposte di legge e si prenda coscienza 
da parte della maggioranza della necessità di 
un deciso intervento organico per rilanciare 
l’intero settore cantieristico. 

I1 relatore Giovanni Lombardi convide 
l’esigenza di una politica di più ampio respi- 
ro che potenzi l’intero settore e precisa che 
i sei miliardi circa disponibili per i bacini di 
carenaggio sul fondo globale del bilancio di 
previsione per l’anno in corso consentono di 
avviare fin dal 1973 un serio programma di 
spesa pluriennale per il completamento di 
tut.ti e tre i bacini di carenaggio. 

I1 deputato Federici prende atto delle pre- 
cisazioni del relatore e non si oppone alla ri- 
chiesta di assegnazione in sede legislativa delle 
proposte di legge. 

La Commissione delibera quindi in tal 
senso all’unanimità, con il consenso del Go- 

r i  ‘ 
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verno. T1 Presidente Degan si riserva di inol- 
trare la richiesta al Presidente della Camera 
non appena ricevuto l’assenso anche dai grup- 
pi non presenti. 

S U I  LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 deputato Tani sollecita l’iscrizione al- 
l’ordine del giorno delle Commissioni VI11 e 
IX delle proposte di iniziativa regionale in ma- 
teria di edilizia scolastica, nonché del seguito 
dell’esame della proposta Cirillo sulle zone 
terremotate dell’ Irpinia. 

Il Presidente Degan fa presente all’onore- 
vole Tani che per la proposta Cirillo n. 498, 
rinviata ai sensi dell’articolo 78 del regola- 
mento della Camera, sono in corso contatti 
tra i Presidenti dei due rami del Parlamento 
per stabilire la priorità dell’esame. 

Per le proposte in materia di edilizia sco- 
lastica, per la quale è in corso di predisposi- 
zione anche un disegno di legge di iniziativa 
governativa, sarà fissata al più presto, d’in- 
tesa con il Presidente della Commissione Istru- 
zione, la data di inizio dell’esame a Commis- 
sioni riunite. 

I J A  SEDUTA TERMINA AT,T,E 12. 

TRASPORTI (X) 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 10’30. - P1.6 
sidenza del Presidente CATELLA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la marina mer- 
cantile, Durand de la Penne. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIOKE 
S U I  PROBLEMI DELLA MARINA MERCANTILE. 

La Commissione prosegue la discussione. 
I1 deputato Foscarini lamenta la scarsa 

presenza del paese, nonostante la posizione 
geografica, nei traffici marittimi; tale aspetto 
6 molto grave ed & la conseguenza delle man- 
cate iniziative di carattere generale da parte 
dei vari Governi preoccupati solo di conce- 
dere agevolazioni all’armamen to privato. Man- 
ca una organica impostazione della politica 
dei trasporti marittimi che tenga conto dei 
problemi concernenti il rapporto tra flotta di 
Stato e armamento privato nonché il poten. 
ziamenlo dei porti e dei cantieri. Gli orienta- 
menti finora manifestati dal Governo non ten- 
gono conto, inoltre, di certe esigenze di fondo 
della ristraatturazione della WoEta di Stato quali 

la difesa del livello di occupazione e la valo- 
rizzazione di taluni tipi di trasporto merci; si 
continua, invece, ad assecondare le richieste 
dell’arniamento privato il quale si serve in  
prevalenza dell’industria cantieristica estera: 
tale circostanza evidenzia l’ulteriore rafforza- 
mento, ai danni della flotta di Stato e dell’in- 
dustria cantieristica nazionale, della posizione 
della flotta privata la quale, con le numerose 
agevolazioni di cui gode attraverso i provve- 
dimenti settoriali finora promossi dal Gover- 
no, ha assunto una posizione di preminenza 
in tutto il settore. Per quanto concerne i l  pro- 
blema dei porti non può essere accolto l’indi- 
rizzo governativo di una concentrazione delle 
spese previste a favore dei porti con giA elc- 
vato volume di traffico poichk è necessario 
intervenire anche a favore degli altri porti, 
soprattutto di quelli situati nel Mezzogiorno, 
itl fine di incentivare nuove correnti di traf- 
fico nel quadro di un armonico ed equilibrato 
sviluppo del paese. E necessario, poi, innovare 
la normativa sulle gestioni portuali attraverso 
i l  passaggio alle regioni di tutte le funzioni 
amministrative attualmente attribuite ai vari 
ministeri nonche il  passaggio della direzione 
generale delle opere marittime dal Ministero 
dei lavori pubblici al Ministero della marina 
mercantile e dei geni civili alle regioni. 

Conclude sottolineando la necessita di mu- 
tare radicalmente la politica dei trasporti ma- 
rittimi al fine di tenere conto delle reali esi- 
genze del paese ed ovviare così ai guasti no- 
tevoli verificatisi negli ultimi 25 anni e che 
hanno inciso negativamente sullo sviluppo. 

I1 deputato Macchiavelli sottolinea la neces- 
sità di un coordinamento, a livello operativo, 
della politica dei trasporti del paese al fine di 
evitare il perdurare delle iniziative settoriali 
che si sono finora susseguite: in particolare’ 
il settore dei traffici marittimi & stato sempre 
trascurato rispetto a quello autostradale e fer- 
roviario, nonostante la sua preminente rile- 
vanza per tutta l’economia del paese. Impor- 
tante & l’intervento nel settore dei porti, in- 
frastrutture indispensabili per i traffici via 
mare, i quali devono essere in grado di so- 
stenere la concorrenza dei porti del nord Eu- 
ropa e di sodisfare le esigenze del bacino me- 
diterraneo: la preventivata spesa di 160 mi- 
liardi è insufficiente sia in relazione alla ese- 
guith. delle spese effettuate nel passato, sia in 
relazione alle esigenze obiettive del anomento; 
inoltre, la spesa deve essere ripartita sulPa 
base di criteri di produttivik 

Trattando i9 problema del potenziamento 
della flotta e ,  correlativamente. dell’indenstriw 
cantieristicaa nazionale3 rilevati gli errori di 
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prospettiva compiuti nel passato circa la pre- 
visione di sviluppo dei traffici via mare, sotto- 
linea la debole posizione della marineria ,ita- 
liana rispetto a quella estera, a causa anche 
della scarsa determinazione nel combattere i l  
fenomeno delle bandiere ombre, e quindi la 
necessità di un potenziamento della flotta di 
p.i.n. In questa direzione concorda sulla sua 
ristrutturazione a favore del trasporto merci 
e crocieristico, purché, però, sia salvakuardata 
l’occupazione dei marittimi: sotto questo aspet- 
to il progetto governativo non può essere ac- 
colto. R, poi, necessario esaminare la posi- 
zione della Finmare la quale da ente finan- 
ziario si è di fatto trasformata in ente di ge- 
stione con conseguente lesione dell’autonomia 
delle attuali società di gestione. Lamenta, poi. 
l’inadeguatezza del settore della cantieristica, 
nonché dei relativi fondi stanziati; è necessario 
superare l’attuale crisi, che rispecchia situa- 
zioni drammatiche anche per quanto concer- 
ne la posizione delle maestranze, attraverso 
un potenziamento del credito navale che deve 
essere concesso, però, in relazione a commes- 
se ordinate ai cantieri nazionali. 

Conclude soffermandosi sul settore dei porti 
turistici, la cui gestione dovrebbe essere pub- 
blicizzata e i cui indirizzi di fondo devono in 
ogni caso essere sottoposti ad un controllo 
pubblico. 

I1 deputato Pumilia, rilevata la necessità 
di coordinare i problemi dei traffici marittimi 
con quelli della politica dei trasporti e dello 
sviluppo economico, si sofferma sull’inade- 
guatezza del sistema portuale i cui fondi pre- 
disposti per il potenziamento appaiono inade- 
guati e non convenientemente utilizzati; è ne- 
cessaria, poi, una chiara posizione del Gover- 
no circa gli interventi sugli aspetti gestionali 
dei porti, soprattutto per l’eventuale istituzio- 
ne di una azienda portuale nazionale, nonché 
sulle conseguenze della politica comunitaria 
in questo settore. 

Per quanto concerne il problema della can- 
tieristica richiama l’attenzione del Governo 
sulla tutela degli interessi del paese in sede di 
trattative tra comunità europea e Giappone 
nonché sulla realtà del cantiere di Palermo la 
cui attività non può essere ridotta alla mera 
riparazione con esclusione di quella di costru- 
zione. 

Auspicata, poi, la intensificazione di intese 
con l’estero per quanto riguarda la soluzione 
di alcuni problemi della pesca, nonché una 
maggiore tutela del demanio marittimo a fa- 
vore degli interessi generali della collettività, 
tra i quali evidenzia la manutenzione degli 
arenili, conclude soffermandosi sulla ristrut- 

turazione della flotta‘ di Stato la cui funzione 
di trasporto di persone dovrebbe essere in 
parte continuata abolendo, peraltro, gli aspet- 
ti di mera lussuosità. 

Il deputato Ballarin lamenta il mancato 
intervento del Governo, attraverso il  disegno 
di legge concernente la ristrutturazione della 
flotta di Stato, sulle vere cause della crisi che 
travaglia tale settore quali la pesantezza delle 
strutture amniinist.rative e commerciali, l’in- 
vecchiamento del naviglio e l’attività in set- 
tori poco redditizi; il disegno di legge com- 
porta, invece, il pericolo della soppressione di 
sei mila posti di lavoro contro il quale si stan- 
no battendo attualmente nel paese le categorie 
interessate. 

Per  quanto concerne i problemi della pe- 
sca, rilevato l’abbandono di tutto il settore so- 
prattutto nelle zone della Sicilia, critica la 
mancat.a attuazione delle direttive comunita- 
rie con conseguente aumento del divario ri- 
spetto al settore della pesca degli altri paesi 
comunitari. 13 necessario un radicale interven- 
to incominciando dalla organizzazione della 
Conferenza nazionale della pesca,’ mai convo- 
cata nonostante le ripetute. promesse fatte dai 
vari ministri della marina mercantile, al fine 
di pervenire alla riduzione e, quindi, alla 
scomparsa dell’attuale disavanzo della bilan- 
cia commerciale ittica attraverso la predispo- 
sieione di un piano organico di riassetto glo- 
bale del settore. In questa direzione è indi-. 
spensabile unificare le varie competenze mini- 
steriali, programmare l’intero ciclo produttivo 
della pesca, incentivare la cooperazione, l’as- 
sociazionismo e l’espansione dei consumi, non- 
ché migliorare le condizioni di vita e di assi- 
stenza dei lavoratori del mare. 

Conclude h t t a n d o  i problemi del demanio 
marittimo e sottolineando la necessità di ri- 
spettare lo spirito delle norme esistenti attra- 
verso la revisione delle concessioni in vigore 
alla luce delle esigenze di tutta la collettività. 

11 deputato Poli rileva la mancanza di in- 
dirizzo unitario nella politica dei trasporti a 
causa della suddivisione delle competenze esi- 
slenti nei vari Ministeri. necessario ovviare 
i ncomincinndo, in sede di ristrutturazione del 
Ministero dei lavori pubblici, a trasferre al di- 
castero della marina mercantile la direzione 
generale delle opere marittime nel quadro del- 
la necessaria unificazione di tutte le competen- 
ze del settore marittimo in questo ultimo mi- 
nistero. 13 indispensabile, poi, intervenire nel 
settore dei porti, non soltanto per aumentare 
l’ammontare della spesa prevista, ma anche 
per varare una nuova normativa sulla clas- 



152 - Bollettino delle Commissioni - 26 - Q8 marzo I W : ?  

sificszioiie dei porli stessi, risalendo quella 
attuale il1 secolo SCOPSO. 

Conclude ribadendo la necessitb prioritaria 
di rivalulnre la funzione del Ministero della 
marina mercantile che deve essere l’unico or- 
gano a gestire la politica dei trasporti marit- 
timi. 

11 seguito della discussione è rinviato ad al- 
tra seduta. 

rJA SEDUTA TERhIISA ALLE 12,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 28 M.4RZO 1973, ORE 12,30. - Pre- 
,sidenz/i del Presidente CATELLA. - Interviene 
i l  Sotlosegrctario di Stato per In marina mer- 
cantile, 1)iirnnd clr la Penne. 

Proposta di legge: 

Boldrin ed altri: Modifiche al decreto-legge 14 
marzo 1929, n. 503, e successive modificazioni ed in- 
tegrazioni, concernente l’ordinamento del Provve- 
ditorato al porto di Venezia, nonchk interpretazione 
autentica dell’articolo 3 della legge 21 dicembre 1955, 
n. 1329 (Parere della I I  e della X I I I  Commissione) 
(914). 

(Esame e richiesta di. asseg~iazione inJ sede 
legislaliua). 

Su proposta del relatore Marocco, alla quale 
i l  Governo si associa pur rilevando la neces- 
sità di modificare l’articolo 5 per quanto con- 
cerne la rappresentanza delle organizzazioni 
sindacali più rappresentative, la Commissione, 
all’unanimith, delibera di richiedere il trasfe- 
ri mento del provvedimento alla sede legisla- 
tiva. 

TJA SEDUTA TERI’IINA ALLE 12,40. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERE.VTE 

MERCOLEDi 28 M A R Z O  1072, ORE 9.45. - 
Pres‘irlenaa del Pwsidenre Tnuzzr. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste. Alesi. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme sul consorzio e sull’ammasso obbligato- 

Frasca ed altri: Disciplina dell’ammasso del- 
rio dell’essenza di bergamotto (1363) ; 

l’essenza di bergamotto (14) ; 

Antoniozzi e Mantella: Norme sul consorzio e 
sull’ammasso obbligatorio dell’essenza di bergamotto 
(752) ; 

(Parere della IV, della V e della X I I  Commis- 
sione). 

(E.same e approuaaione). 

I1 Presidente in sostituzione del relatore 
svolge la relazione, ricordando i precedenti 
del provvedimento che ha subito un ‘iter piut- 
tosto travagliato, se si considera che nella 
passata legislatura era giunto alle soglie del- 
l’approvazione definitiva, che non si pot6 
ottenere per la chiusura anticipata della legi- 
slatura. I1 Comitato ristretto, che era stato 
istituito soprattutto allo scopo di trovarc un 
accordo sul trasferimento in sede legislativa 
del disegno di legge, ha concluso i suoi la- 
vori registrando i l  dissenso del gruppo co- 
munista, che pur dichiarandosi consapevole 
dell’urgeliza della sua approvazione e quindi 
della opportunitii del trasferimento in scde 
legislativa ha sollecilato l’introduzione quanto 
meno di una norma transitoria che consen- 
lisse l’alluale funzionamento del Consorzio 
fino ad una certa data, al di 1R della quale 
la regionc Calabria avrebbe provveduto con 
propri provvedimenti alla ristrutturazione e 
alla nuova disciplina dello stesso. Poiche tale 
accordo non è stato raggiunto prosegue l’esa- 
me in sede referente. Conclude suggerenda 
una sollecita approvazione del provvedi- 
mento . 

I1 deputato Valori, ribadendo l’opinione 
espressa in seno al Comitato ristretto, dichiara 
che il suo gruppo sarebbe favorevole al tra- 
sferimento in sede legislativa, se la maggio- 
ranza si impegnasse ad accettare la modifica 
volta a salvaguardare le competenze regio- 
nali riconosciute in questa materia dallo 
stesso decreto delegato n. 11 del 15 gennaio 
1972. Di fronte all’atteggiamento di netta 
chiusura mostrato dal Governo, il gruppo co- 
munista ha preso l’impegno di sostenere in 
Commissione ed in Aula la battaglia per 1110- 
dificare il disegno di legge nei punti attinenti 
alla coinpetenza regionale. Chiede infine che 
venga richiesto il parere della H Commissionac 
data l’importanza delle implicazioni di caraR- 
Zere costituzionale del disegno di legge in 
esame rilevate anche nel parere espresso dalla 
1V Commissione Giustizia. 

111 deputato Valensise, rkhiamandosi an- 
ch’egli alla posizione assunta in seno al Comi- 
tato ristretto. sostiene che og~ni ritardo nel- 
l’approvazione del disegno di legge arreca gra- 
ve. danno all’eeonomia non solo catabrese, ma 
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anche nazionale. Sotto il profilo giuridico, del 
resto, la materia non rientra nell’ambito di 
applicazione dell’articolo 117 della Costituzio- 
ne e cioè nella competenza regionale, essendo 
prevalente l’aspetto della commercializzazione 
del prodotto, che, ai sensi del decreto di tra- 
sferimento delle competenze amministrative 
alle regioni, B stato lasciato alla competenza 
statale. Né potrebbe essere diversamente dal 
momento che il Governo ha richiesto l’inter- 
vento del!a Comunità anche sotto forma di in- 
tegrazione di prezzo. L’interesse per lo svilup- 
po della produzione e commercializzazione 
del bergamotto è provato dal fatto che questa 
coltura va diffondendosi non solo nella pro- 
vincia di Reggio, ma anche in Sicilia ed altre 
regioni italiane (recenti studi hanno portato 
alla conclusione che il bergamotto potrebbe 
trovare una notevole estensione in vari paesi 
del bacino mediterraneo). E evidente, quindi, 
che la tutela e la garanzia del prodotto, an- 
che nei confronti dell’agguerrita concorrenza 
dei prodotti sintetici stranieri, particolarmen- 
te tedeschi, impongono di riservare allo Stato 
la competenza di disciplinare questo settore. 

In sede di replica il Presidente, dopo aver 
rilevato che in precedenza il gruppo comuni- 
sta si è sempre espresso favorevolmente senza 
sollevare, anche di recente al Senato, que- 
stioni di ordine costituzionale, e ricordato che 
furono ascoltati, nella passata legislatura, 
tutti gli ambienti direttamente interessati, sot- 
tolinea il fatto che il disegno di legge garan- 
tisce in modo adeguato la rappresentanza dei 
produttori nel Consorzio, ciò che dovrebbe 
costituire la maggiore preoccupazione di chi 
vuole tutelare i veri interessi di questa cate- 
goria. Non ritiene che la materia in esame, 
giustifichi la richiesta del parere della I Com- 
missione, tanto più che si è già espressa la 
IV Commissione con il citato parere. Data la 
urgenza di pervenire ad una disciplina del 
Consorzio da tempo attesa da tutti gli inte- 
ressati, chiede alla Commissione di autoriz- 
zare la relazione favorevole per l’Assemblea. 

I1 Sottosegretario Alesi si associa alle di- 
chiarazioni del Presidente sottolineando an- 
cora una volta i gravi danni arrecati al set- 
tore dal ritardo nell’approvazione del dise- 
gno di legge. Rispondendo al deputato Valori 
osserva che mentre la competenza regionale 
non potrebbe modificare sostanzialmente la 
disciplina del consorzio, si rende indispensa- 
bile la’presenza statale per le importanti im- 
plicazioni comunitarie; avendo il Governo ita- 
liano chiesto per il bergamotto (così come per 
lo zafferano ed il gelsomino) l’intervento della 
Comuni tà. 

Insistendo il deputato Valori sulla richie- 
sta del parere della I Commissione, tale ri- 
chiesta, posta in votazione, i! respinta. 

Si passa all’esame degli artic.oli. 
I1 deputato Tripodi illustra il seguente 

suo emendamento all’articolo 1: 
,Prima dell’wrtico~o I inserire il seguente 

articolo: (( Tutte le funzioni amministrative 
esercitate dal Consorzio sull’ammasso obbli- 
gatorio dell’essenza .di bergamotto, di Reggio 
Calabria, comprese quelle di vigilanza e tu- 
tela spettanti al Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, ai sensi della presente legge, 
sono trasferite . alla Regione Calabria a par- 
tire dal 30 giugno 1974, in ottemperanza alle 
disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 gennaio 1972, n. li. 

Il patrimonio di detto Consorzio alla data 
sopra indicata passa in proprietà alla regione 
Calabria D. 

I1 deputa1.o Valori illustra i seguenti suoi 
emendamenti rispettivamente al primo e al 
terzo comma dell’articolo 1 : 

All’articolo I ,  pr imo comma,  dopo le  paro- 
l e :  (( nell’interesse economico e sociale della 
zona ove si pratica tale coltura )) -aggiungere 
le  parole: (( e dei produttori D. 

All’articolo I ,  terzo cbmma,  dopo le paro- 
le: (( i proprietari n, sopprimere la virgola ed 
aggiungere le seguenti parole : (( diretti colti- 
vatori, )>. 

I1 relatore ed il Governo esprimono parere 
contrario su tutti questi emendamenti. 

I1 deputato Giannini intervenendo per di- 
chiarazione di voto tiene ,a far rilevare che con 
il suo atteggiamento la maggioranza, respin- 
gendo la possibilitk offertale dal gruppo comu- 
nista di migliorare il testo, nel rispetto delle 
competenze regionali costituzionalmente ga- 
rantite, npn consente a questo di accettare il 
passaggio- alla sede legislativa e quindi una 
rapida approvazione del provvedimento. 

I1 deputato Frasca ribadendo la posizione 
del suo gruppo favorevole ad una rapida ap- 
provazione del disegno di legge annuncia che 
in Aula presenterà un ordine del giorno ten- 
dente ad impegnare il Governo alla sostitu- 
zione del Consorzio obbligatorio con una più 
moderna ed efficiente organizzazione di mer- 
cato. 

I tre emendamenti posti in votazione sono 
respinti. L’articolo 1 è quindi approvato sen- 
za modifiche. 

Successivamente è approvato l’articolo 2, 
a l  quale non sono stati presentati emenda- 
menti. 



meanl i senza fornire adeguata motivazione. 
svolge i seguenti emendameaiti: 

.hl pr imo  coiunzo. n. /;. sos!hb~cire le pn- 

sle )), coli le purole: (( presidenle tlrlla regioiie 
Calabria n. 

Al p r i m o  conzrna, n. 2 ) ,  sostimire le pn- 
role: (( Miniskro dell’agricoltura e delle fore- 
ste 1 1 ,  con le  parole: (( presidente della regione 
Calabria I ) .  

Al p r i m o  comina n. 21, let tere (i): dopo 
la parola: (( proprietari )) aggiungere Le p c c -  
role: (( diretti coltivatori I ) .  

Al primo c o m m a  n. 2 ) ;  soslituire lu fcllcrci 
(1) con lu seguente: 

(( d )  da un esperto del settore noinillato 
dal presidente della regione Calabria 1). 

Al primo co7n?na, n. 2 ) ,  ulla Leilera e) ,  
sostituire le parole: (( un rappresentante )) 

con  le seguenti:  (1 t.re rappresentanti di cui  
uno in rappresentanza della minoranza )). 

Al p r i m o  comma,  n. 2 ) ,  lettera f )  sostituì- 
re le parole: (( un rappresentante )) con le  
seguenti: (( tre rappresentanti, d i  cui uno in 
rappresentanza della minoranza 1 1 .  

Gli emendamenti, sui quali esprimono 
parere contrario il relatore ed il Governo, 
sono respinti. Successivamente sono appro- 
vati senza modifiche gli articoli 23, 24, 25 e 
26. Sull’arlicolo 27 i l  relatore propone, di non 
modificare il  testo secondo il parere della 
Conimissione bilancio, rinviando tale yue- 
stioiie in Assemblea. 

Dopo una dichiarazione contraria del de- 
putato Valori a nome del gruppo coniunista, 
la Commissione approva, I’articolo 27 senza 
modifiche. Sono iiifine approvati i successivi 
articoli 28 e 29. 

La Commissione, con il voto contrario del 
gruppo comunista, dà mandato al relatore 
di stendere la relazione per l’Assemblea favo- 
revole al disegno di legge al quale si inten- 
dono abbinate le proposte di legge 11. 44 e 752. 
I1 Presidente si ,riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

Disegno di legge: 
Disciplina della produzione e del commercio di 

sementi e piante da rimboschimento (Approvato dal 
Senato) (Parere della I ,  della 111, della IV,  della V 
e della X I I  Conimissione) (1788). 

(Esame e rineio). 

La C ~ n i a ~ a i ~ ; s i ~ n e  rinvia !’esame ad allra 
seduta. non essenadosi nanannifestato accordo 
sulla richiesta di sede legislativa. 

I,.\ SEDCT.4 TERMHS,\ L\LLE a2.115. 
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INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MEHCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 10. - l’resi- 
denza del Vicepresidente BIAGIONI indi del 
Presidente MISASI. - Interviene il Sot.tosegi-e- 
tario di Stato per l’industria, il commercio e 
l’artigianato, Iozzelli. 

Disegni e proposte di legge: 

Proroga della legge 16 settembre 1960, n. 1016, 
sul .finanziamento a medio termine al commercio 
(Approvato dalla X Commissione del Senato) (1140) ; 

Provvedimenti a favore delle medie e piccole 
imprese commerciali e del commrcio integrato (1288) ; 

Milani ed altri : Finanziamenti agevolati alle 
piccole e medie imprese commerciali singole e as- 
sociate e agli enti cooperativi (Urgenza) (1266) ; 

Erminero ed altri: Nuove norme sul finanzia- 
mento agevolato B medio termine al commercio 
(1578) ; 
. Boffardi.Ines ed altri: Nuove norme in materia 

di finanziamenti a medio termine a favore delle im- 
prese idustriali, commerciali, turistico-alberghiere ed 
esportatrici ‘(795). 

(Seguilo dell’esmne e i.i?i,vio coie :ieomiizn d i  
iiii Coiwil (i1 o i i s  tre1 t o ) .  

Prosegue la discussione congiunta sulle li- 
nee generali. 

I1 deputato Renata Talassi Giorgi afferma 
che la .contemporanea presentazione di vari 
progetti d i  legge sul finanziamento al commer- 
cio integrato deriva dalla comune consapevo- 
lezza di una accentuata polverizzazione del 
settore distributivo e di un’accresciuta pre- 
senza in esso dei grandi gruppi finanziari. 
Tale situazione di .arretratezza e di saturazio- 
ne del settore incide assai negativamente sul 
sistema economico generale in termini di 
aumento dei costi e dei prezzi. I3 da tutti am- 
messo che si .sono scaricate sul terziario situa- 
zioni di sottoccupazione e di disoccupazio- 
ne create negli altri comparti fondamentali 
dell’economia italiana : per questo il fenome- 
no della polverizzazione è Iarganiente presen- 
te in tutto il territorio nazionale e non soltanto 
nel Mezzogiorno. Ricordat,o che le finalità del- 
la legge n. 426 sono quelle di favorire l’asso- 
ciazionismo tra i dettaglianli ed una riduzio- 
ne dei costi di gestione, ritiene che la tormen- 
tata applicazione di tale riforma sia dovuta 
non soltanto ad ostacoli oggettivi ma anche a 
responsabilità soggettive in primo luogo del 
Ministero in ordine alla mancata assistenza 

. .  

tecnica e finanziaria ai comuni per l’appronta- 
mento dei piani di sviluppo commerciale. A 
suo avviso il disegno di legge 11. 1288 non sol- 
tanto è assai modesto relativamente alle fina- 
litk e all’impegno di spesa; ma agevola di fat- 
to le grosse concentrazioni, in aderenza all’in- 
dirizzo politico dell’attuale Governo e in con- 
traddizione alle conclusioni del Convegno di 
Bologna, indetto dalle regioni sui problemi 
del commercio. Anche la proposta n. 1578, 
sposando la causa della - Confcomniercio, fa- 
vorisce i grandi gruppi e ignora la funzione 
essenziale che .comuni e regioni debbono ne- 
cessariamente svolgere in una seria politica 
credit.izia. L’esigenza di favorire l’associazio- 
nismo dei dettaglianti si pone oggi in modo 
ancor più drammatico in seguito all’introdu- 
zione dell’IVA che ha‘ reso più complessa la 
gestione aziendale e provocato una notevole 
riduzione del giro di affari. Ritiene comunque 
che la Commissione sia in grado di operare 
uno sforzo per trovare punti di intesa signifi- 
cativi e dare uno sbocco positivo alla discus- 
sione. 

I1 deputato Costamagna ritiene che sia po- 
sitivo il fatto che nella proposta di legge 
n .  1578 si riflettano talune istanze dell’organiz- 
zazione dei commercianti. Si tratta di un pro- 
getto di legge .che vuol contribuire alla gra- 
duale evoluzione del settore commerciale sal- 
vaguardando il legittimo profitto delle aziende 
e liquidando ogni inainmissibile posizione di 
monopolio. La proposta comunista invece, a 
suo avviso, risente di una impostazione dema- 
gogi.ca che specula sull’arretrata condizione di 
polverizzazione del settore. Ritiene che accan- 
to al credito a1 commercio tradizionale inte- 
grato sarebbe necessario un provvedimento 
c.he in qualche modo salvaguardi le piccole. 
aziende che non riescono ad inserirsi in tale 
integrazione e quindi sono destinate a scompa- 
rire. E comunque necessario potenziare i con- 
sorzi e le catene di acquisto, favorire la con- 
centrazione in un unico punto di vendita di 
più esercizi tradizionali in modo che il rinno- 
vamento della rete distributiva avvenga sulla 
base e per iniziativa della impresa singolr! 
che deve coniunque restare il fondamento del- 
l’intero sistema. I3 anche necessario favorire le 
concentrazioni nel campo annonario all’in- 
grosso in aderenza alla tendenza dei mercati 
all’ingrosso di localizzarsi al di fuori dei cen- 
tri urbani, in aree opportunamente attrezzate. 
In tale quadro potranno opportunamente in- 
serirsi anche le cooperative di produttori la- 
sciando cadere le velleità di arrivare diretta- 
mente al dettaglio. Quanto alle cooperative di 
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consumo, ritiene che esse non siano destinate 
cl svolgere una funzione positiva. nel rinnova- 
mento della rete distributiva a causa del loro 
verticismo gestionale e della mancanza di una 
effettiva partecipazione dei consumatori. 

11 deputato Matteini raccomanda che l’even- 
tuale Comitato ristretto consideri anche la po- 
sizione degli artigiani che in virtù della legge 
11. 860 possono direttamente vendere i loro 
prodotti. 

Replicando agli intervenuti il relatore Fio- 
ret afferma che la discussione ha confermato 
1 ’esigenza di nominare un Comitato ristretto 
per un confronto più puntuale dei provvedi- 
menti in titolo. A suo avviso vi è già accordo 
uriariime nel giudicare superata la legge nu- 
mero 1016 e nel ritenere necessario uno stretto 
collegamento coli la legge n. 426. Le disparith 
di posizione rilevate non sono tali da impe- 
dire un confronto realistico al fine di tentare 
di  pervenire alla formulazione di un testo uni- 
ficato. 

I1 deputato Aliverti, in sostituzione del re- 
latore Allegri, si dice d’accordo con le con- 
clusioni del relatore Fioret. 

Anche il Sottosegretario Iozzelli concorda 
con le conclusioni del relatore. 

I1 Presidente Misasi chiarisce quindi che il 
Coini tato ristretto avrà due compiti distinti : 
quello di discutere l’eventuale proroga della 
i0iG e quello di approntare un testo unificato 
dei provvedimenti abbinati. 

La Commissione procede quindi alla no- 
mina del Comitato ristretto del quale vengo- 
110 chiamati a far parte oltre al relatore Fio- 
ret, che Io presiede, i deputati Aliverti, D’An- 
gelo, Erniinero, Ippolito, Maina, Mammì, Mi- 
lani, Quillerì e Servadei. 

Disegno di legge: 
Aumento del contributo statale all’ente auto- 

nomo < Mostra-mercato nazionale dell’artigianato in 
Firenze > (760). 

(Segu i to  e conclusioiae dell’esnme).  

I1 Presidente Misasi ricorda che la Com- 
niissioiie aveva chiesto precedentemente al- 
l’unanimith il passaggio in sede legislativa del 
provvedimento in esame. Avendo però il grup- 
po coniunista modificato la sua posizione in 
ordine a tale richiesta la Commissione conti- 
nuerh l’esame del disegno di legge in sede 
referente. Da quindi lettura deI parere della 
‘I Commissione favorevole con osservazioni. 

11 deputato S i c e d i  Bruno riassume ne QS- 
se~vazioni del suo gruppo: una di merito cir- 
CIL la necesi th  di r i f ~ ~ ~ a n a ~ e  Be Mostra-Mercato 

e l’altra di principio circa le competenze re- 
gionali in materia di artigianato, dalla quale 
si 6 originata la richiesta del parere della 1 
Commissione. Se il suggerimento contenuto in 
tale parere fosse accolto e quindi il provvedi- 
mento conseguentemente modificato nel senso 
di trasferire alla regione toscana la compe- 
I enza sulla Mostra-Mercato, il suo gruppo con- 
fermerebbe la sua originaria posizione favore- 
vole alla sede legislativa. 

11 deputato Matteini ritiene che il parere 
della I Commissione abbia confuso il decreto 
delegato concernente il trasferimento alle re- 
gioni delle competenze in materia di artigia- 
nato con quello concernente la materia delle 
mostre e fiere. A tal proposito cita la sentenza 
della Corte costituzionale n. 138 che limita 
chiaramente la competenza delle regioni alle 
ficre e mercati di interesse regionale. A suo 
avviso quindi l’emendamento proposto dal de- 
putato Niccoli sulla base del parere della I 
Commissione sarebbe in radicale contraddi- 
zione con il decreto delegato riguardante 12 
inostre e fiere. Si dice d’accordo comunque 
sull’esigenza di modificare lo statuto della Mo- 
stra-Mercato di Firenze, che risale al 1952, nel 
senso di inserire negli organi dirigenti di tale 
ente una rappresentanza della regione. 

I1 Presidente Misasi fa notare che il parere 
della I Commissione & favorevole al prowedi- 
mento e che richiama soltanto l’attenzione 
della Commissione di merito sull’esigenza di 
un adeguamento alla nuova realta regionale. 
Esso pub quindi essere interpretato anche nel 
senso della proposta avanzata dal deputato 
Matteini. 

I1 deputato Niccoli ritiene invece che nel 
parere della I Commissione sia contenuta una 
critica implicita ai decreti delegati che con- 
cernono le competenze regionali che, a suo 
Avviso, non sono conformi allo spirito della 
Costituzione. 

I1 relatore Biagioni, riassumendo i termini 
della discussione, afferma che in Assemblea 
potranno essere meglio chiariti i punti di dis- 
Fenso emersi dalla discussione. 

DOPO che il deputato Xiccoli ha annuncialo 
i l  voto contrario del suo gruppo, la Commis- 
sione approva i l  disegno di legge in esame 6 dk 
mandato al relatore di stendere la relazione 
scritta per l’Assemblea. 

Il Presidente Misasi si riserva di nominare 
i! Comitato dei nove. 
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COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 1973, ORE 20,30. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

La Commissione discute i problemi atti- 
nenti alla pubblicità dei propri lavori e della 
documentazione da essa acquisita. 

Si svolge un ampio dibattito durante il 
quale intervengono i senatori Zuccalà, Vin- 
cenzo Gatto, Pisanò, Agrimi, Adamoli, Berto- 
la, Rosa, Chiaromonte, Pinto e Follieri e i de- 
putati Pietro Riccio, Terranova, Patriarca, 
Niccolai, Nicosia, Vineis. 

Dopo che il Presidente Carraro ha repli- 
cato a tutti gli intervenuti, la Commissione sta- 
bilisce di affidare ad un Comitato ristretto, 
composto dal deputato Terranova e dai sena- 
tori Follieri e Pisanò, il compito di formulare 
!E! opportune proposte per la soluzione dei 
problemi dibattuti. 

La Commissione, infine, stabilisce di scon- 
vocare la seduta di domani 29 e di tornare a 
riunirsi la prossima settimana in due sedute 
che avranno luogo rispettivamente mercoledì 
4 aprile alle ore 20 e giovedì 5 aprile alle 
ore 11. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 23,15. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIHENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 29 marzo, ore 9. 

COMMISSIONI RIUNITE 
V (Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) e XII (Industria) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Giovedì 29 marzo, ore 17,30. 

‘Comunicazioni del Presidente. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Indagine conoscitiva sulla situazione 
e le prospettive dello sport in Italia. 

Giovedì 29 marzo, ore 9,30. 

Audizione del Capo dell’Ispettorato per 
l’educazione fisica del Ministero della pubbli- 
ca istruzione, dei provveditori agli studi di 
Napoli, Livorno e Cuneo e del coordinatore 
per l’educazione fisica del provveditorato agli 
studi di Milano. 

IV COL\IIMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 29 marzo, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modificazioni alle norme sui protesti delle 

cambiali e degli assegni bancari (Approvato 
dalla I1 Commissione permanente del Senato) 
(1713) ; 
- Relatore: Castelli - (Parere della 11 e 

della V I  Commissione). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
CIAFFI e COSSIGA: Sistemazione giuridico- 

economica dei vicepretori onorari reggenti 
sedi di pretura prive di titolare da almeno 
quindici anni (767); 

CARTA ed altri: Sistemazione giuridico-eco- 
nomica dei vicepretori onorari reggenti sedi 
di pretura prive di titolare, da almeno dodici 
anni (1201); 

TOZZI CONDIVI: Sistemazione giuridico-eco- 
nomica dei vicepretori onorari incaricati di 
funzioni giudiziarie ai sensi del secondo com- 
ma dell’articolo 32 dell’ordinamento giudi- 
ziario (1473); 
- Relatore: Gargani - (PareTe della V 

e della VI Commissione).  
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Estoize della proposta d i  legge: 
TANTALO ed altri: Conferimento di posLi di 

- Relatore: Revelli - (Parepe della P e 
vice cancelliere e vice segretario (518); 

della V Commissione).  

Estlnze delle proposte d ì  legge: 
QUERCI ed altri: Esclusione dei rivenditori 

professioliali della stampa periodica e dei 
librai dalla responsabilità derivante dagli arti- 
coli 526 e 725 del codice penale e dagli arti- 
coli 14 e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 

DAMICO ed altri: Esclusione dei rivenditori 
professionali della stampa periodica e dei 
libri dalla responsabilith derivante dagli arti- 
coli 528 e 725 del codice penale e dagli arti- 
coli 14 e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(489); 

DEL PENIVINO ed altri: Modifiche della re- 
sponsabilith derivante dagli articoli 528 e 725 
del codice penale e dagli articoli 14 e 15 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 per gli addetli alle 
rivendile di periodici e libri (1351); 

(452); 

- Relatore: Riccio Pietro. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitato per la programmazione. 

Giovedì 29 marzo, ore 10,30. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo sul piano annuale 1973. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 29 marzo, ore 10. 

I X  SEDE REFEREXTE. 

Esame delle proposte di legge: 
BODRITO ed aPIri: Suove norine sul servizio 

di leva (i335i); 

BOLDRINI ed altri: Riduzione della ferma 
di leva per l’esercito, per l’aeronautica e per 
la marina (663) (Parere della IV e della V 
Commissione);  

MAGGIOXI ed altri: Estensione ai giovani 
coniugati con prole ed arruolali nel servizio 
di leva, dei benefici di cui all’articolo 91, capo 
IX, sezione I, del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237 (154); 
- Relatore : M.azzarrino. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 29 marzo, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE, 

Segui lo  dell’esame del disegno d i  legge: 
Disposizioni per il personale delle aziende 

dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (1314) - Relatore : Russo 
Ferdinando - (PaTere della I ,  della V e della 
XIII  Commissione) .  

Esame dei  disegni d i  legge: 
Modifiche agli articoli 133, 138, 139, 150 

e 151 del codice postale e delle telecomunica- 
zioni, approvato con regio decreto 27 febbraio 
1936, n. 645, e successive modificazioni ( A p -  
provato dalla V l l l  Commissione permanenle  
del Senato)  (1426) - Relatore: Dal Maso - 
(Parere della IV Commissione)  ; 

Riordinamento degli uffici dell’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici e riforma delle 
strutture e dell’ordinamento dei servizi di te- 
lecomunicazioni gestiti dalle aziende dipen- 
denti dal Ministero delle poste e delle teieco- 
inunicazioni (1313) - Relatore: Russo Ferdi- 
nando - (Parere della I ,  della V e della 
SII1 Commissione) .  

1s SEDE CONSULTPVA. 

Parere s ~ l l n  proposta d i  legge: 
MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Contribuki spe- 

ciali ad alcune regioni per costruzioni di fer- 
rovie metropolitane (1443) - (Parere nlla V 
Com?nissione) - Relatore : Bodrito Antonio. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
IAXVIELEO ed altri: Norme a favore dei di- 

pendenti dell’hieanda aukonmsma delle ferrovie 
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dello Stato assimilabili agli ex combattenti 

BAGHINO ed altri: Estensione dei benefici 
previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, al 
personale delle ferrovie dello Stato ex milita- 
rizzato o mobilitato (746); 

VAGHI ed altri: Riconoscimenti combatten- 
tistici in favore dei ferrovieri in servizio du- 
rante la guerra 1940-45 (937); 
- (Parere alla VII Commissione)  - Rela- 

tore: Becciu. 

(172); 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Indagine conoscitiva 
sulla piccola e media industria. 

Giovedì 29 marzo, ore 10. 

Audizione del professor Francesco Parril- 
lo, presidente dell’ Associazione nazionale delle 
banche popolari. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 29 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione de i  disegni d ì  
legge: 

Istituzione del Fondo di previdenza del 
clero e dei Ministri di culti diversi dalla reli- 
gione cattolica e nuova disciplina dei relativi 
trattamenti pensionistici (778) - (Parere della 
I l  e della V Commissione)  - Relatore: Monti 
Maurizio; 

Estensione ai calciatori ed agli allenatori di 
calcio della previdenza ed assistenza gestite 
dall’Ente nazionale di previdenza ed assisten- 
za per i lavoratori dello spettacolo (1029) - 
(Parere della I I  e della V Commissione)  - 
Rela tore : Mazzo1 a. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 29 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d ì  legge: 

PICCINELLI: Modifica alle norme sulla pre- 
venzione e l’assicurazione obbligatoria contro 
la silicosi e l’asbestosi (245); 

BORTOT ed altri : Assicurazione obbligatoria 
contro le malattie professionali da inalazione. 
di polvere (470); 
- (Parere alla X l I l  Commissione) - Re- 

latore : .Foschi. 

Giovedì 29 marzo, ore 10,30. 

Indagine conoscitiva sui problemi sanitari 
connessi all’installazione di nuove centrali 

termoelettriche. 

Audizione del direttore generale e di esperti 
dell’Istituto superiore di sanità. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 29 marzo, ore 11. 

(Presso il Senato della Repub blìcn). 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per la indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Venerdì 30 marzo, ore 9. 

Audizione del professor Alfonso Giordano 
e del professor Lorenzo Lunelli, rappresentan- 
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t i  delle Sezioni milanesi dell’ Associazione na- I IN SEDE REPERENTE. 
zioriale professori universitari di ruolo (AN- 1 
PUR) e dei professori Brunello Vigezzi, Gior- Esame  del disegno e della proposta d i  
gio fiumi @- Marcello Pignanelli, -rappresen- 
tanti del Comitato nazionale universitario 
(CMU) di Milano. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 4 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: 

Garanzia assicurativa statale del rischio di 
cambio nel qua,dro della normativa della leg- 
ge 28 febbraio 1967, n. 131 (App.povalo dalla 
X Commissione permanente del Senato)  (1823) 
- Relatore: Pandolfi - (Pnrere deEZa X I I  
Commissione) ; 

Senatori PELLEGRINO ed altri: Erezione in 
Marsala di un monumento celebrativo dello 
sbarco dei Mille (Approvata dalla V I  Commis-  
sione permanente del Senato) (1242) - Rela- 
tore: Sinesio - (Parere della V e della VI11 
Com,missione). 

legge: 
Agevolazioni per le imprese appallatrici o 

fornitrici dello Stato e degli enti pubblici 
(f500) - (PaTeTe della I X  Commissione)  - 
Relatore: Borghi; 

CATTANEI ed altri: Estensione alle imprese 
assicuratrici della facoltk di prestare cauzione 
con polizza cauzionale nelle obbligazioni con- 
trattuali con lo Stato (609) - (Parere della 
X I I  Coinnzissione) - Relatore: Borghi. 

Esame  delle proposte d i  legge: 
Senatori BARTOLOMEI ed altri: Concessione 

del credito agrario per l’invecchiamento dei 
vini a denominazione di origine (Approvata 
dalla V I  Cmnmissione permanente  del Senato) 
(1714) - (Parere della XI Commissione);  

PREARO ed altri: Concessione di credito 
agrario per l’invecchiamento dei vini a deno- 
minazione di origine controllata e controllata 
e garantita (841) - (Parere della V e della 
SI Commissione);  
- Relatore: Postal. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per  la  stampa alle ore 24 .  


